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Fabrício Oliveira
Presidente Internazionale Lions Clubs International 

Abbracciare l’esperienza Lion
Care e cari Lion,
Il lavoro che facciamo ha un impatto profondo su innumerevoli comunità 
e vite – inclusa la mia.

Divenire un Lion quarant’anni fa ha riempito un vuoto nella mia vita che 
non sapevo esistesse. Anche se ero stato benedetto con una bellissima 
famiglia e una carriera di successo, è stato solo quando mi sono unito ai 
Lion che ho scoperto le incredibili gratificazioni che derivano dall’essere 
parte di un gruppo dedito al servire gli altri. Le amicizie, le occasioni di 
poter essere un leader e il senso di grande soddisfazione hanno lasciato 
un segno indelebile nella mia vita. Per ciò, sono profondamente grato.

Come Lion, è importante riflettere su come l’essere parte di questa 
organizzazione abbia trasformato le nostre vite, per poi condividere queste 
storie con gli altri.
Lasciate che le vostre famiglie, i vostri amici e le vostre comunità sui social 
media sappiano perchè siete orgogliosi di essere Lion. Meglio ancora, 
invitateli a unirsi a noi. Quale altro miglior modo di lasciare il segno nella 
vita di qualcuno se non offrendo l’occasione di poter fare esperienza della 
gioia del servire?

Quella gioia che alimenta il mio impegno per la Mission 1.5, il nostro 
ambizioso obiettivo di raggiungere il numero di 1,5 milioni di membri 
entro il 2027. Grazie per aver abbracciato questa missione e per l’aiuto nel 
diffondere la nostra gioia.
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Manuela Crepaz
Direttrice rivista LION

Mediterraneo, un mare di sfide
e opportunità

In un momento storico in cui l’ambiente è 
al centro del dibattito globale, emerge con 
forza il ruolo del Mediterraneo: culla della ci-
viltà, è un crocevia di culture, biodiversità e 
sfide.
È su queste acque che si giocano sfide cru-
ciali contro l’inquinamento, il cambiamen-
to climatico e per la salvaguardia delle ri-
sorse marine. La 27ª Conferenza dei Lion del 
Mediterraneo, che si terrà ad Antibes dal 27 
al 30 marzo prossimi, accenderà i riflettori su 
questi temi, evidenziando come il servizio e 
la collaborazione lionistica possano generare 
soluzioni concrete.

Progetti innovativi come la raccolta di plasti-
che nei mari, la tutela degli ecosistemi costie-
ri e l’educazione delle nuove generazioni sul 
rispetto ambientale ci mostrano che il cam-
biamento è possibile. Noi Lion siamo chiama-
ti a essere protagonisti di questa trasforma-
zione, mettendo a disposizione la nostra rete 
e il nostro impegno per promuovere iniziative 
che possano fare la differenza.

Si parlerà anche di turismo e delle sue im-
plicazioni economiche: al proposito, l’artico-
lo di Pier Giacomo Genta mi ha colpita parti-
colarmente. Sarà che vivo in una località tu-
ristica, sarà che per anni ho lavorato nel set-
tore, ma ha toccato corde particolari. Genta 
ha evidenziato un aspetto cruciale: il turismo 
non è solo una straordinaria leva economica, 
è anche uno strumento per innovare, educa-

re e ispirare cambiamenti concreti.
Tuttavia, il turismo, che per molti rappresenta 
una risorsa di business essenziale, viene spes-
so visto come un fattore di degrado ambienta-
le. Si sta affermando sempre più il concetto di 
“overtourism”, che descrive l’impatto negativo 
di un turismo eccessivo sulle destinazioni, con 
la loro conseguente perdita di identità cultura-
le, sovraccarico delle infrastrutture e danni agli 
ecosistemi locali.
È perciò importante parlarne, ma senza segui-
re sterili tifoserie. Solo attraverso una compren-
sione profonda del tema possiamo immagina-
re e costruire soluzioni durature.

Approfittiamo quindi dell’opportunità offerta 
dalla 27ª Conferenza dei Lion del Mediterraneo 
per approfondire questi argomenti e confron-
tarci con esperti. Costituirà anche un’occasio-
ne per scambiare dettagli sui progetti in atto, 
per creare nuove amicizie e collaborazioni tra 
noi Lion.

Nel frattempo, cominciamo a navigare tra le 
pagine della nostra rivista e immergiamoci nel-
la lettura: la varietà dei temi proposti è sempre 
ampia e originale. Un grazie sincero va pertan-
to a tutte le collaboratrici e collaboratori!

Con affetto e gratitudine,
Manuela

E a voi quale articolo ha colpito di più?
Scrivetemelo a manuela.crepaz@rivistalion.it
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Leonardo Potenza  
Presidente del Consiglio dei Governatori

Adattarsi ai tempi
mantenendo saldi i principi

Care amiche ed amici Lions,

ogni singola persona e, soprattutto, ogni so-
cio Lion, ha il dovere morale di affrontare 
quei problemi oramai diffusi nel nostro pia-
neta che riguardano l’intensificarsi di terribili 
guerre nel mondo, causate dal perseguimen-
to di meri interessi economici e da conflitti et-
nici totalmente anacronistici, dai danni all’am-
biente causati da un processo di industrializ-
zazione indiscriminato e fuori controllo e dalla 
diffusione di una criminalità brutale.

In questo momento storico è necessario cer-
care di eliminare ogni inutile sofferenza da 
questo pianeta, che in fondo  è la nostra Casa.
Dobbiamo tendere a realizzare non solo una 
pace passiva, basata su una totale assenza di 
guerra, ma cercare di trasformare le strutture 
sociali che minacciano la dignità umana, al fi-
ne di rendere concreti i valori attivi e positivi 
della pace. Naturalmente, per sviluppare tut-
to questo, noi soci Lion potremmo, attraver-
so uno sforzo creativo, porre le basi sulle quali  
costruire una nuova società globale.

In questa ottica, abbiamo cercato, portando 
avanti il messaggio di Melvin Jones, di cui ab-
biamo festeggiato il compleanno  il 14 genna-
io, di sostenere le famiglie ucraine donando 
stufe per riscaldarsi e cucinare cibi caldi.
Questa è una sfida che abbiamo anche questo 
anno accettato e sulla quale tutti i Lions club 
si sono impegnati. Realizzare questo proget-
to, come altri relativi all’ambiente e alle cause 
umanitarie, è possibile solo grazie al sostegno 
della nostra Fondazione Internazionale Lcif, 
che ogni Lions club e ogni socio è chiamato a 
sostenere con la propria generosità.

Continuano a moltiplicarsi, inoltre, le attività 
di service in aiuto a quanti vivono in uno stato 
di necessità e in uno stato di abbandono, gra-
zie anche all’arrivo di tanti nuovi soci e la costi-
tuzione di nuovi Lions club, dimostrando con-
cretamente come l’obiettivo della Mission 1.5  
sia una sfida non solo possibile, ma anche in-
dispensabile per restare fedeli ai nostri princi-
pi etici.

Su questi principi etici ha basato il proprio ope-
rato un grande socio Lion che ci ha recente-
mente lasciati, Jimmy Carter, il 39°presiden-
te degli Stati Uniti, nonché Governatore del di-
stretto della Georgia, che ha sempre sottoline-
ato l’importanza dell’esperienza lionistica nella 
sua vita. Vorrei, a tal proposito, riportarvi testual-
mente un suo pensiero: «Dobbiamo adattarci 
ai tempi mantenendo ben saldi i nostri princi-
pi». In un periodo storico come il nostro, ove i 
valori rispetto al passato sono privi di una forma 
definita, questo messaggio appare attualissi-
mo in una prospettiva di reale comprensione di 
quelli che sono i bisogni dell’umanità, dialogan-
do anche con le nuove generazioni e trasmet-
tendo loro la bellezza del messaggio lionistico.

Il mio personale augurio per il mese di febbraio 
è che tutti noi, ispirandoci ai principi intramon-
tabili e attualissimi dell’Etica Lionistica, potre-
mo, avendo come fine superiore il donare spe-
ranza a chi soffre, superare disarmonie e stupi-
de incomprensioni nei nostri club e fra noi so-
ci: ci sarebbe bisogno solo di un po’ di impe-
gno e avere chiara quella che è la nostra virtuo-
sa visione, disabituandoci a porre in essere azio-
ni che di virtuoso hanno ben poco.

Con amore. 
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La resilienza è la capacità di un materiale di 
resistere alle forze che gli vengono applica-
te ed è il contrario della fragilità, che lo fa di-
struggere.

Oggi questo termine è molto usato in vari am-
biti. Lo psicologo Pietro Trabucchi, che si oc-
cupa di sport, lo definisce come «la capaci-
tà di persistere nel perseguire gli obiettivi sfi-
danti, fronteggiando in maniera efficace le 
difficoltà e gli altri eventi negativi che si incon-
treranno sul cammino» e, con il verbo “persi-
stere”, indica l’idea di una motivazione che ri-
mane salda nel tempo.
In psicologia, la resilienza va oltre la capacità 
di resistere a eventi traumatici e indica la forza 
di ripresa, con un recupero della volontà, del-
le energie e della motivazione che porta a ri-
prendere il proprio percorso.
La motivazione è quindi una delle caratteri-
stiche indispensabili per essere resilienti e, 
per questo, noi Lion dovremmo prestare mol-
ta attenzione a mantenere viva la nostra mo-
tivazione al servire, lasciandola libera da ogni 
altra spinta interiore che potrebbe offuscarla.

Essere resilienti comporta anche considera-
re il cambiamento come un’opportunità per 
migliorare noi stessi, la nostra vita e quella di 
chi ci circonda, e non temerlo come fosse una 
minaccia alla tranquillità e a una stabilità rag-
giunta.
Nella nostra organizzazione non dovrebbe es-
serci spazio al dire “sono fatto così” o “è fatto 
così” e non dovrebbe trovare posto la paura, 
come fattore paralizzante.
La paura del diverso, del nuovo, del cambia-
mento, deve essere vissuta come un segna-
le di sfida, un impegno a superare le difficol-
tà, pensando che anche dalle perdite e dal-

le sconfitte si può uscire con un arricchimen-
to che ci farà sentire capaci di darci un senso e 
una progettualità.
Essere resilienti significa essere coraggiosi, 
sapere cioè accettare e superare le paure, es-
sere disponibili a guardarsi dentro per acquisire 
una conoscenza di sé sempre più profonda, ve-
dere le difficoltà non come eventi straordinari, 
ma come momenti naturali che fanno parte di 
un cammino, più o meno accidentato, che sta a 
noi percorrere nel modo più positivo possibile.
Essere resilienti significa essere ottimisti, non 
nel senso di affidarsi e sperare nella buona sor-
te, ma nel ritenere di possedere le potenzialità 
per superare le difficoltà.
Spesso noi Lion ci adagiamo, lasciando che tut-
to proceda, anche se ci rendiamo conto che si 
potrebbe fare meglio; tendiamo a rassegnarci, 
ad accettare i nostri limiti in modo passivo, sen-
za la consapevolezza che riconoscerli ci offre la 
possibilità di superarli e migliorare noi stessi e il 
nostro servire.
Essere resilienti significa anche sapere vivere 
i momenti di sconforto, comprendendoli, giu-
stificandoli, riconoscendoli come segnale della 
nostra umanità, imparando ad accettarli con di-
gnità, senza nasconderli a noi stessi e agli altri 
per orgoglio, perché la dignità comporta il giu-
sto rispetto di sé e del proprio valore, mentre 
l’orgoglio indica una considerazione di sé ec-
cessiva che crea uno squilibrio tra noi e gli altri, 
che divide e porta alla solitudine.

La resilienza è una componente fondamentale 
del nostro impegno ed è una capacità che pos-
siamo sviluppare, a vantaggio della nostra orga-
nizzazione, della comunità e degli individui cui 
diamo aiuto, ma anche e, primariamente, di noi 
stessi, per diventare più ricchi di empatia, di en-
tusiasmo, di speranza e di altruismo.

Mariacristina Ferrario
Redattrice rivista LION

Essere Lion è essere resilienti
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Carlo Alberto Tregua
Redattore rivista LION

La cultura è di carta

Vogliamo addentrarci nel solito dualismo se-
condo cui con la cultura non si mangia, men-
tre compiendo azioni materiali si soddisfa l’ap-
petito, per sottolineare come questo ragiona-
mento sia riduttivo: sia l'attività fisica sia quella 
mentale richiedono impegno e fatica. Spesso 
sono complementari e inseparabili. Inoltre, 
con la cultura si mangia eccome: scrittori, ri-
cercatori, giornalisti e altri professionisti vivo-
no grazie alla loro attività intellettuale.

Tuttavia, negli ultimi decenni stiamo assi-
stendo a una condizione negativa: i "caval-
li non mangiano". In economia, questa fra-
se indica la recessione, un calo nella crea-
zione di ricchezza e un aumento della pover-
tà. Analogamente, possiamo dire che anche 
la cultura sta vivendo un periodo di recessio-
ne. La cultura, il buonsenso e la capacità di 
affrontare le questioni con diligenza stan-
no retrocedendo, come dimostra la diminu-
zione della lettura dei quotidiani e la stagna-
zione nella lettura dei libri. I libri continuano a 
vendere, ma spesso solo come pezzi di arre-
damento. La lettura dei quotidiani, soprattut-
to quelli di carta, sta calando drasticamente e 
la lettura dei giornali digitali non sta realmen-
te sostituendo quella dei cartacei. La lettura 
sugli schermi è spesso affrettata, superficiale 
e non memorizzabile. Ciò che si legge non si 
apprende veramente, perché non viene inca-
merato in modo duraturo. In paesi più evolu-
ti come il Giappone, la lettura su carta è anco-
ra molto diffusa. 

Il tatto – uno dei cinque sensi – gioca un ruo-
lo importante nella memorizzazione. Vari 
studi scientifici confermano che la lettura 
su carta è più efficace rispetto a quella su-
gli schermi. Purtroppo, queste informazioni 

non vengono sufficientemente diffuse e quin-
di l’opinione pubblica ne ignora l’importanza. 
Fortunatamente, nelle scuole e nelle univer-
sità i libri cartacei sono ancora utilizzati, il che 
mantiene viva la dimestichezza dei giovani con 
il supporto fisico. Tuttavia, manca la consapevo-
lezza sulla differenza sostanziale tra l'apprendi-
mento su carta e quello sugli schermi. 

Stiamo cercando di semplificare questa que-
stione per renderla chiara nella sua essenziali-
tà: è nell'interesse dei giovani e dei meno gio-
vani aumentare le proprie competenze, essere 
più competitivi nel mondo del lavoro e più au-
tonomi nella vita. La lettura su carta è uno de-
gli strumenti più potenti per raggiungere que-
sti obiettivi.

Il tatto ha effetti diretti sul nostro cervello: toc-
care e leggere, insieme, amplificano la capaci-
tà di memorizzare. Questo vantaggio è eviden-
te, ma non è facile da comprendere, soprattut-
to perché coloro che dovrebbero promuovere 
il miglioramento culturale dei cittadini spesso si 
occupano di altre priorità. Parliamo ad esem-
pio delle istituzioni, a livello nazionale, regiona-
le e locale, nonché degli enti pubblici che do-
vrebbero contribuire alla crescita culturale del 
popolo.

I libri, per fortuna, resistono, ma la diffusione dei 
quotidiani di carta continua a calare. Questo 
declino comporta anche la perdita di abitudini 
sociali, come andare dall'edicolante, scambiare 
due chiacchiere e comprare il giornale. Se que-
sta tendenza continuerà non è dato saperlo, ma 
ci auguriamo che non sia così. Il ritorno alla cul-
tura, alla lettura e alla riflessione è fondamen-
tale per la crescita personale e collettiva del-
la società.
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Fermiamo il contagio
Procede la campagna di vaccinazione contro morbillo e rosolia 
nel Bengala occidentale

SHELBY WASHINGTON

Il morbillo e la rosolia so-
no malattie virali altamen-
te contagiose, che si dif-

fondono facilmente attraver-
so tosse o starnuti e posso-
no causare complicazioni sa-
nitarie potenzialmente letali.  
Nonostante l’esistenza di vacci-
ni sicuri e a basso costo, miglia-
ia di neonati e bambini muoio-
no ogni anno in tutto il mon-
do a causa di queste malattie. 
I Lion nel Bengala occidenta-
le hanno visto un’opportunità 
per aiutare.
Poiché la vaccinazione è il meto-
do più efficace per prevenire en-

trambe le malattie e i loro effet-
ti devastanti, il governo del Ben-
gala occidentale ha avviato 
una campagna di vaccinazione 
contro morbillo e rosolia. I Lion 
del Multidistretto 322 hanno 
deciso di contribuire aumentan-
do la consapevolezza sull’impor-
tanza del vaccino e riducendo le 
paure associate. Hanno utilizza-
to un grant designato di 40.905 
dollari concesso dalla Lions 
Clubs International Foundation 
(Lcif) per sostenere una mas-
siccia campagna pubblicitaria 
e di mobilitazione sociale.

Gurcharan Singh Hora, Trustee 
Lcif e Pid, ha dichiarato: «Vacci-

nare l’intera 
popolazione 
dello sta-
to tramite 
le agenzie 
go ve rna -
tive è sta-
ta un’im-
presa enor-
me. Era ne-
cessario l’im-
pegno di volon-
tari per supporta-
re le agenzie nel lavo-
ro di vaccinazione e sensibi-
lizzare la popolazione affinché si 
vaccinasse. Per questo, i Lion del 
Multidistretto 322 hanno deciso 
di unirsi alla campagna».
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I Lion hanno lavorato in-
stancabilmente per sen-
sibilizzare la popolazio-
ne, organizzando ma-
nifestazioni, distribuen-

do volantini e opuscoli, te-
nendo conferenze stampa, 

pubblicizzando la campagna 
su cartelloni e banner e alle-
stendo stand e campi di vac-
cinazione - il tutto per diffonde-
re la notizia di questo incredibi-
le programma di vaccinazione. 
Hanno anche gestito l’afflusso di 
persone durante la vaccinazione 

e offerto supporto morale a chi 
aveva paura del vaccino.
«Questa campagna di vaccina-
zione ha cambiato la vita di mol-
te persone e portato un reale mi-
glioramento nel Bengala occi-
dentale. Oltre il 90% della po-
polazione è stato vaccinato, 
controllando la minaccia di una 
futura diffusione di morbillo e ro-
solia. Questo programma garan-
tisce la salute delle famiglie e dei 
bambini della regione», afferma il 
fiduciario Hora. Grazie a Lcif e ai 
Lions club locali che si sono im-

pegnati per fermare la diffusione, 
molti neonati, bambini e geni-
tori sono ora protetti da queste 
brutali malattie.
Hora aggiunge: «La comunità ha 
fornito un riscontro molto posi-
tivo riguardo al coinvolgimento 
dei Lion nella sensibilizzazione 
e nell’educazione. Il nostro ruo-
lo nell’accompagnare le persone 
ai centri di vaccinazione e nell’or-
ganizzare il flusso di persone sul 
posto è stato ampiamente ap-
prezzato dalle agenzie governa-
tive, dai media e dal pubblico in 
generale».
Questa campagna è un poten-
te esempio di come Lcif e Lion 
collaborino per salvare vite e 
creare un futuro migliore. So-
stenendo progetti salvavita co-
me la campagna di vaccinazione 
contro morbillo e rosolia, non so-
lo proteggiamo i bambini da ma-
lattie devastanti, ma rafforziamo 
le comunità e costruiamo un fu-
turo più sano. Insieme, stiamo 
dimostrando che un cambia-
mento profondo è possibile.
Per saperne di più su come un 
grant Lcif può aiutare dove la tua 
comunità ha più bisogno, visita 
lionsclubs.org/grantstoolkit.

Alcuni 
momenti delle 
campagne Lion 
per sensibilizzare 
all’importanza della 
vaccinazione.
Sotto, il virus del 
morbillo
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Come fare un video di successo
Per far conoscere la nostra organizzazione non è più sufficiente condividere foto:
i social oggi ruotano intorno a reel e stories, brevi ma impattanti video di pochi secondi

ANDREA TOMAYER 

In Italia, oltre cinquanta milio-
ni di persone hanno accesso a 
internet e 40 milioni di questi 

utilizzano un canale social rego-
larmente.
Avvalersi di strumenti è indi-
spensabile per far conosce-
re la nostra organizzazione e 
le attività di servizio che svol-
giamo, suscitare interesse che 
può divenire apprezzamento, 
collaborazione e, forse, mem-
bership.

Le modalità di utilizzo dei social 
evolvono velocemente: se due 
anni fa creare un post ben fatto 
con un’immagine e un testo su 
Facebook o Instagram era suffi-
ciente per raggiungere ogni pub-
blico, oggi Facebook è frequen-
tato prevalentemente da over 60, 
mentre Tiktok è entrato prepo-
tentemente nella fascia che va 
da 25 a 55 anni. 

Ma si sono evolute anche le 
modalità di utilizzo, i post 
statici con foto e descrizio-
ne sono sempre meno se-
guiti, soprattutto su Insta-
gram, dove reel, video da 
30-45 secondi e stories, 
che raccontano appun-
to una storia quotidiana 
con video di 15 secondi, 
ottengono visualizzazio-
ni da cinque a dieci volte 
più numerose rispetto ai 
post statici. Su Tik Tok in-

fine esistono solo i video. 
È quindi fondamentale imparare 
a realizzare un “video di suc-
cesso”, seguendo poche e sem-
plici regole.

Usare un cellulare di livello me-
dio è ampiamente sufficiente: 
effettuare le riprese in vertica-
le, con mano ferma o aiutando-
si con uno stabilizzatore, gran-
de attenzione alla illuminazione 
del soggetto da riprendere, po-
nendolo sempre al centro del-
lo schermo, così da evitare le zo-
ne dove i social mettono le va-
rie icone per interagire, che co-
prirebbero il video. L’audio de-
ve essere ben comprensibile: un 
semplice microfono wi-fi, acqui-
stabile su internet per una trenti-
na di euro, risolverà ogni proble-

ma, non è necessaria attrezzatu-
ra professionale. 

Per attirare l’attenzione di un 
pubblico che non ci conosce, 
raccontiamo i service, inqua-
driamo i beneficiari delle no-
stre attività e i Lion in azio-
ne che indossano il giubbot-
to giallo, spiegando con parole 
semplici, evitando sigle e auto-
referenzialità. Tutte le immagini, 
video o musiche devono essere 
libere da diritti d’autore.

Attenzione alla privacy: si de-
ve sempre richiedere il consen-
so, particolarmente ai non Lion, 
ed evitiamo di riprendere in vol-
to i minori; le liberatorie fornite a 
scuole o altre associazioni non 
valgono per i Lion. 

Consigli pratici per princi-
pianti ed esperti nel manua-
letto “Appunti di comunicazio-
ne - I video nei social” scarica-
bile dal sito del Multidistretto 
www.lions.it alla pagina “Mate-
riale per i club”.
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Longevity, per vivere
meglio insieme
Un nuovo terreno di confronto sociale, economico e istituzionale in una società
in cui l'aspettativa di vita continua a crescere

RENZO TAFFARELLO 

L’aspettativa di vita è cresciuta, la popola-
zione invecchia, ma la società non è strut-
turata per questo cambiamento. Viviamo 

tutti più a lungo e questo processo antropolo-
gico porta con sé effetti che non erano prima 
conosciuti, sia a livello socio-economico sia 
personale.
Ci sono difficoltà in vista, cambiano le esigen-
ze, ma i sistemi di governo e le strutture socia-
li non cambiano con sufficiente adattabilità. C’è 
il rischio reale di ampliare disuguaglianze, di 
mancare l’inclusione e in generale di creare in-
giustizie difficilmente colmabili. Già oggi sono 
mediamente presenti nello stesso posto di lavoro 
dalle tre alle cinque generazioni, creando conflit-
ti interni, cosicché sia i giovani sia i vecchi talen-
ti finiscono per lasciare l’azienda recandole un in-
tuitivo danno. 
Ci sono però anche delle opportunità: emergo-
no infatti nuovi segmenti di mercato con pos-
sibili sviluppi economici. Come la vita si allunga, 

anche l’esperienza si accumula e può essere por-
tata a beneficio di tutti.
Le statistiche ci indicano che entro il 2050 l’età 
pensionabile giungerà sino alla soglia dei 90 anni, 
e quindi ci saranno più persone disponibili a con-
tribuire attivamente, il che richiederà un adegua-
mento strutturale per consentir loro di poter con-
tinuare a lavorare creando valore.
Possiamo, quindi, creare soluzioni concrete 
promuovendo una nuova connettività sociale 
che coinvolga generazioni diverse su progetti 
che possano dare continuità all’impegno di tutti, 
nessuno escluso.
Questa è la Longevity: un nuovo, inevitabile, ter-
reno di confronto sociale, economico e istituzio-
nale sia a livello nazionale sia a livello globale. È 
un terreno che merita attenzione e di essere stu-
diato. Non ci sono a oggi formule già confezio-
nate per gestire la longevity, che richiede una vi-
sione molto ampia, completa e di lungo periodo, 
ma su cui i Lion si stanno già impegnando e al-
lo scorso Forum di Bordeaux 2024 si è già inizia-
to a parlarne.
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Lcif a sostegno dell’autismo
Grazie alla Fondazione e al suo contributo di 10.123 euro, il Distretto 108 IB3 
sosterrà servizi innovativi di fattive realtà territoriali

EVELINA FABIANI 

L a fondazione siamo noi! La 
nostra fondazione è il più 
potente incentivo per sti-

molare i club a lavorare insieme 
su progetti di maggiore impat-
to a livello ambientale, sociale, ci-
vile e umanitario. La sua missio-
ne è semplice ma potente: forni-
re sostegno finanziario per realiz-
zare iniziative a favore della comu-
nità. Il Distretto 108 IB3 ha deciso 
di utilizzare parte dei Dcg (contri-
buti per l’impatto dei distretti sul-
la comunità) per realizzare il ser-
vice “Autismo e inclusione nel-
le quattro province del Distret-
to 108 IB3” comprendente quat-
tro progetti, finanziati da Lcif per 
un importo di 10.123 euro.
Quest’iniziativa rappresenta 
un’opportunità per aiutare realtà 
presenti sul territorio, che si oc-
cupano, attraverso percorsi mi-
rati, di migliorare la vita di chi è 
affetto da disturbi dello spettro 
autistico, favorirne l’autonomia e 
l’inserimento nella società.
Le quattro associazioni indivi-
duate sono: Cascina Rossago, in 
provincia di Pavia, la prima “farm 
community” creata in Italia nel 
2002, costituita da una struttu-
ra residenziale organizzata e at-
trezzata per accogliere persone 
con gravi forme di autismo in età 
adulta. L’intervento dei Lion è sta-
to quello di attrezzare uno spazio 
comune adibito a cucina per crea-
re un luogo di aggregazione il più 
familiare possibile.

La Fondazione Danelli di Lodi, 
che si occupa della presa in cari-
co di bambini e persone con disa-
bilità, adottando metodologie d’a-
vanguardia, ha acquisito Cascina 
Caselle, grande complesso, sede 
dell’iniziativa finanziata dai Lion, i 
cui spazi sono stati trasformati in 
appartamenti, con la funzione di 
“palestre di vita autonoma” per fa-
vorire la socializzazione e l’eman-
cipazione dei ragazzi autistici.
Piacenza in Blu è un’associazio-
ne nata e sostenuta da un’équipe 
di professionisti (educatori, psi-
cologi, oss) impegnati nel pro-
muovere attività rivolte a perso-
ne con disabilità intellettiva e/o 
relazionale. Il contributo ricevuto 
da Lcif ha permesso di realizza-
re una stanza multimediale da de-
stinare ai bambini autistici, grazie 
all’acquisto di uno schermo, di un 
proiettore e di giochi adatti a sti-
molarne e accrescerne le poten-
zialità.

Vi è poi la Fondazione Carlo Vi-
smara - De Preti, in provincia di 
Cremona, luogo di cura e di ac-
coglienza orientato verso l’inno-
vazione e il miglioramento conti-
nuo dell’assistenza. Grazie all’aiu-
to del distretto è stato realizzato 
un salone per il tempo libero do-
tato di grandi pouf, tablet per at-
tività educative e video proietto-
re per stimolare le funzioni cogni-
tive; inoltre sono stati acquista-
ti cuscini sensoriali a completa-
mento della “Stanza Snoezelen”, 
che offre un’esperienza multisen-
soriale e si pone come una delle 
terapie più innovative ed efficaci 
per trattare i disturbi del compor-
tamento.
Quanto è stato realizzato dimo-
stra che donare a Lcif significa 
darle forza e farla crescere per 
essere sempre più presente al 
fianco dei club. La Fondazione 
ha dimostrato di esserci e di es-
sere sempre al nostro fianco.
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Autismo e inclusione
L’Abilità di fare la differenza

MARTA GALLIANO

Nel cuore di Milano, “L’Abili-
tà” rappresenta un esem-
pio straordinario di dedizio-

ne verso i bambini con disabilità e 
le loro famiglie. Ho avuto il piacere 
di intervistare il dottor Carlo Riva, 
direttore tecnico dell’associazione, 
che ha condiviso con noi la visione 
e le sfide che animano questa re-
altà. “L’Abilità” accompagna anche 
mio figlio Venny, un bambino di sei 
anni con disturbo dello spettro au-
tistico, in un percorso di crescita e 
inclusione.

Scopriamo con il dottor Riva come noi Lion
possiamo trasformare la fragilità in opportunità

Dottor Riva, può raccontarci co-
me è nata “L’Abilità” e quali sono 
i suoi obiettivi principali?
«“L’Abilità” è nata nel 1998 da un 
gruppo di genitori e oss che vole-
vano rispondere ai bisogni com-
plessi dei bambini con disabilità. 
Oggi seguiamo circa 200 bambi-
ni ogni anno, di cui il 50% con di-
sturbo dello spettro autistico. Il no-
stro obiettivo è costruire progetti 
personalizzati che mettano al cen-
tro il bambino, non la sua disabilità. 
Lavoriamo perché possano vive-
re esperienze significative, sia nei 
centri sia nei loro ambienti quoti-
diani».

Come si concretizza questo ap-
proccio nei vostri servizi?
«Abbiamo sviluppato tre servi-
zi dedicati ai bambini con auti-
smo: Agenda Blu, Le Piccole Ca-
se e Case Manager Autismo. Il no-
stro metodo si basa su cinque pila-
stri: educazione, progresso, spazio, 
materialità e identità. Un esempio 
pratico è il nostro LudoLab, dove il 
gioco diventa uno strumento tera-
peutico fondamentale».

Qual è il ruolo delle famiglie nel 
vostro percorso terapeutico?
«Le famiglie sono parte integran-
te del percorso. Offriamo sostegno 
psicoeducativo ai genitori e per-
corsi dedicati ai fratelli dei bambi-
ni con disabilità. Per noi è fonda-
mentale creare un dialogo costan-
te con le famiglie, perché il suc-

cesso di un intervento si costrui-
sce insieme».

Avete collaborazioni con le scuo-
le per promuovere l’inclusione?
«Certamente. Lavoriamo a stret-
to contatto con insegnanti e isti-
tuti scolastici per garantire che i 
bambini possano partecipare atti-
vamente alla vita scolastica. Orga-
nizziamo incontri formativi e offria-
mo supporto continuo per adattare 
le strategie educative alle esigenze 
specifiche di ogni bambino».

Che tipo di sinergia immagina 
tra “L’Abilità” e il service Lion 
“Autismo e Inclusione”?
«Vedo una forte connessione. La 
formazione e la sensibilizzazio-
ne sono pilastri del vostro service 
e sono anche centrali per noi. Po-
tremmo organizzare eventi comu-
nitari e percorsi formativi per edu-
care la società sull’autismo. Inoltre, 
un supporto concreto, come fon-
di o materiali, potrebbe aiutarci a 
mantenere i nostri servizi accessi-
bili anche alle famiglie più fragili».

UN MESSAGGIO PER IL FUTURO
“L’Abilità” ci ricorda che l’autismo 
non è una diagnosi statica, ma un 
mondo di possibilità da esplora-
re. Il dottor Riva sottolinea: «Die-
tro la parola autismo ci sono bam-
bini unici e famiglie che ogni gior-
no affrontano sfide immense. Il no-
stro compito è garantire loro dirit-
ti, opportunità e supporto». Come 
Lion, possiamo essere parte at-
tiva di questo cambiamento, co-
struendo una cultura dell’inclu-
sione dove davvero nessuno sia 
escluso.
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A l via dal prossimo 6 marzo il ciclo di tre 
convegni aperti alla cittadinanza dedi-
cati alla promozione della salute e della 

prevenzione proposti dai Lions club del Distretto 
108TA1: gli incontri saranno l’occasione per forni-
re spunti, riflessioni e strumenti conoscitivi, anche 
pratici, che aiutino le persone a fare scelte con-
sapevoli per divenire protagonisti autentici del 
proprio benessere. 
L’iniziativa è inserita nell’ambito del più ampio pro-
getto distrettuale Lion “Stili di vita e salute”. 
Ciascun incontro si terrà presso il circolo unificato 
dell’Esercito, corso Castelvecchio 4, a Verona, al-
le ore 17:45, nei giorni di giovedì 6 marzo, giovedì 3 
aprile e mercoledì 7 maggio.

LA SALUTE NELLE TUE MANI
Il primo convegno del 6 marzo vedrà la 
partecipazione di Antonio Giovanni 
Dezio, medico pneumologo-pe-
diatra e redattore della nostra 
rivista, che introdurrà il conve-
gno e presenterà il progetto.
Gabriele Montemezzi, dirigen-
te medico, anestesia-rianimazio-
ne Policlinico Verona, e gli infer-
mieri professionali Andrea Cogo, 
Laura Mattioli ed Elena 
Sassi affronte-

ranno il tema di varie urgenze ed emergenze sani-
tarie, con particolare attenzione alla rianimazione 
cardiopolmonare. Moderatori del convegno sa-
ranno Manuela Crepaz, giornalista e direttrice del-
la nostra rivista, e Alfredo Guglielmi, professore 
ordinario di chirurgia generale e presidente dell’Or-
dine dei Medici di Verona.

LA TERZA ETÀ
L’incontro del 3 aprile, dedicato alle problemati-
che legate alla terza età, avrà come ospiti Jou-
mana Bakri, medico geriatra e direttore sanita-
rio dell’Ospedale di Comunità di Tregnago che il-
lustrerà gli aspetti biologici e funzionali dell’invec-
chiamento, Valter Giantin, medico geriatra e diret-
tore della Uoc geriatria di Bassano del Grappa che 
affronterà i temi della salute mentale e della per-
formance cognitiva dell’anziano, e Luisa Ceni, as-
sessore alle politiche sociali del Comune di Vero-
na che tratterà le condizione della salute dell’an-
ziano. A moderare il convegno Michele De Beni, 
psicologo psicoterapeuta e Silvano Pedron, me-
dico geriatra.

ALIMENTAZIONE E SALUTE
A chiudere il ciclo di convegni l’appuntamento del 
7 maggio, che avrà come focus il sovrappeso e 
l’obesità. Angelo Pietrobelli, professore ordina-
rio di Pediatria Aoui Verona, si occuperà di cor-
retti principi alimentari e fake news; Mauro Zam-
boni, professore ordinario di geriatria Aoui Vero-
na, parlerà invece di obesità e delle malattie corre-
late all’alimentazione; Sara Ferrari, dirigente me-
dico del Servizio Igiene degli alimenti Aulss 9, il-
lustrerà i vantaggi di un’alimentazione in equili-
brio tra salute e sostenibilità; Anna Maria Moli-
no, medico oncologo e responsabile dei proget-
ti della Rete Città Sane dell’Oms-Vr, parlerà del 
ruolo della cittadina veneta all’interno del pro-
getto Oms. Moderatori di questo incontro Car-
lo Ferrari, medico specialista chirurgo, e Gaeta-

no Trabucco, psicologo psicoterapeuta. La parte-
cipazione è libera e gratuita, previa prenotazio-

ne, per motivi logistici di capienza della sala, 
alla segreteria organizzativa. [A.D]

La salute
al centro
Il contributo dei Lion del Distretto 
108TA1 a tutela della salute:
primo appuntamento a marzo
per il ciclo di convegni “Promozione
della salute e prevenzione”

Per informazioni
Antonio Giovanni Dezio - mail:
lions.antoniodezio@gmail.com
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Lifebility Award, da idee innovative 
a progetti concreti

ENZO TARANTO

Il premio Lifebility Award è una 
straordinaria opportunità per 
sostenere progetti che uni-

scono innovazione e sosteni-
bilità. Tra i vincitori dell’edizione 
2023, la start-up Roger si è di-
stinta con un materiale inno-
vativo: un tessuto naturale, bio-
degradabile e straordinariamen-
te versatile.
Il materiale, resistente e modella-
bile, ha già portato alla creazione 
di un vaso biodegradabile per il 
florovivaismo, rispettoso dell’am-
biente e benefico per le piante. 

Premio Arco della Pace 2024
Lifebility vince il riconoscimento per l’impegno etico e sociale verso i giovani
e il miglioramento della società civile

La start-up Roger, vincitrice dell’edizione 2023, oggi 
sta lavorando a una linea di prodotti sostenibili

PINO SARNI 

Il premio Arco della Pace 2024, un’iniziativa ideata 
e coordinata da Pino Sarni, Pdg, è stato assegna-
to al service Lion “Lifebility”. Il premio è un ma-

nufatto artistico in bronzo realizzato dalla scultri-
ce e pittrice Lion Giuliana Ranghieri. L’intento del 
Premio Arco della Pace è quello di onorare quei ser-
vice Lion che elevano lo spessore etico e cultura-
le della società civile, con particolare attenzione 
al mondo giovanile.
La cerimonia di consegna del premio si è tenuta lo 
scorso giugno a Milano. Durante l’evento, il premio è 
stato consegnato a Enzo Taranto, officer multidi-
strettuale Lion, che ha ideato e coordinato il ser-
vice, portandolo alla sua 15esima edizione.

Ma l’ambizione di Roger non si 
ferma qui. Il team sta lavorando 
a una linea di prodotti che uni-
sca estetica e sostenibilità, con 
pannelli modulari, oggetti di desi-
gn e vasi personalizzati. L’obietti-
vo è dimostrare che la sostenibili-
tà è il motore dell’innovazione.
Il cammino verso il successo non 
è stato facile: trasformare un’idea 
in realtà imprenditoriale richiede 
impegno e perseveranza. Il rico-
noscimento del Lifebility Award 
è stato cruciale: il premio in de-
naro ha consentito investimenti 
in ricerca e sviluppo, miglioran-
do i prodotti e ampliando l’offerta. 

A completare il percorso, un viag-
gio di studio a Bruxelles ha offerto 
incontri con attori chiave del pa-
norama europeo e l’accesso a in-
formazioni sui finanziamenti della 
Commissione Europea. Un’espe-
rienza che ha ampliato gli oriz-
zonti della start-up. «Il Lifebili-
ty Award è stato molto più di un 
premio» afferma Roger. «È stata 
un’occasione unica per crescere, 
non solo professionalmente, ma 
anche umanamente, grazie a un 
corpo docente di alto livello che 
ci ha trasmesso il valore dell’etica 
imprenditoriale». Questo esem-
pio dimostra come iniziative co-
me il Lifebility Award possano 
trasformare idee innovative in 
progetti concreti, creando un 
impatto positivo e duraturo.
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Cassandra non abita qui.
È fuggita con Alphazero
Anche la mitologica Cassandra ha capito che il futuro sta nell’alleanza tra essere umano
e tecnologie e nella capacità di generare lavoro che verrà da progetti come Lifebility

Alla cerimonia di premiazione della 14esima edizione di Lifebility, oratore di prestigio
è stato il professor Zamagni, padre della regolamentazione Enti Terzo Settore (Ets)

MARIO CASTELLANETA 

Il 12 giugno, nella sala consigli della 
Camera di Commercio di Milano, 
si è tenuta la cerimonia di presen-

tazione dei vincitori dei premi messi 
in palio dal concorso Lifebility, alla 
prezenza di numerose cariche isti-
tuzionali e lionistiche.
Come in tutti gli anni, l’organizzazio-
ne dell’evento ha previsto la presenza 
di un oratore di prestigio, quest’anno il 
professor Stefano Zamagni, principa-
le esponente, insieme a Luigino Bruni e Leonardo 
Becchetti, di quella scuola di pensiero economico, 
alternativa all’attuale mainstream, che è empatica-
mente identificata con il nome familiare di “econo-
mia di Francesco”.

ECONOMIA DI FRANCESCO
Per quanto ancora questo pensiero economico 
sia molto meno sviluppato di quello tradizionale, si 
tratta tuttavia di qualcosa di nuovo, che si basa su 
una visione positiva dell’essere umano, in quan-
to la massima di riferimento di questa corrente di 
pensiero è “homo homini natura amicus est”, che 
si contrappone alla classica “homo homini lupus”.

UN PENSIERO NATO NEL 1200
In realtà, si tratta di un filone di pensiero economi-
co e filosofico ben vivo già nel XVII secolo, quan-
do a Napoli, nel 1754, fu istituita la prima cattedra di 
economia, affidata ad Antonio Genovesi. All'epoca 
il corso era imperniato sull'economia civile, qual-

cosa di molto diverso dalla 
logica dell’economia tra-
dizionale e che è stata 
recentemente ripresa, 
spinti dalla necessità 
di avere un modello 
alternativo.
Il professor Zama-
gni ha fatto un excur-

sus storico dello svi-
luppo di questo filo-

ne di pensiero economi-
co, sottolineando come 

sia nato in Italia verso la fine del 
1200.

LE TRE FASI STORICHE
Si possono individuare tre 
fasi: la prima, a inizio 1800, 
quando nascono le Omi (Or-
ganizzazione a Movente Ide-
ale) che fanno sostanzial-
mente beneficenza, alle-
viando la povertà dei più di-
sagiati; la seconda, a inizio 
‘900, quando vengono fondati 
anche i Lion e i Rotary, che inter-
vengono per ovviare alle carenze dei due 
pilastri costituiti da stato e mercato, ossia 
alle “market failures” e alle “government failu-
res”; la terza, iniziata una trentina di anni fa, 
quando, finalmente, si è riusciti a far emer-
gere, a pari importanza dei due pilastri pri-
ma menzionati, il terzo pilastro.

Stefano Zamagni
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L’ordine sociale, in questa terza fa-
se, è garantito a pari livello di re-
sponsabilità da stato, mercato, co-
munità, simile a quello propugna-
to da Bonaventura da Bagnoreggio 
alla fine del 1200.

IL QUADRO LEGISLATIVO
Anche il quadro legislativo si è 
mosso molto: nel 2017 viene appro-
vata la legge sul terzo settore; il 26 

giugno 2020 la corte costituzionale 
emette la storica sentenza 131, che sta-

bilisce che nell’area del welfare l’ente pub-
blico non è più titolare, ma co-titolare in-
sieme alla business community e alle isti-
tuzioni e associazioni del terzo settore. 
Questo approccio, ripetiamolo rivolu-
zionario, trasferisce potere dallo stato 
e dal mercato alle istituzioni del terzo 
settore.
In particolare, si possono fare due esem-

pi molto significativi di beni che non 
possono essere trattati alla 
stregua di beni privati o pub-
blici, ma devono esser visti 

nell’ottica dei beni comuni: i beni relazio-
nali quali l’amicizia e l’ambiente, che va 
trattato come un bene comune globale. In 
casi simili lo stato e il mercato non riesco-
no a produrre in maniera efficiente quan-
titativi di beni sufficienti.

L'IMPORTANZA DI LIFEBILITY
A questo punto diventa chiaro che Life-
bility ha il grande merito di far risplende-
re tre parole chiave per il futuro dei nostri 
ragazzi: lavoro, etica e libertà. La libertà 
perché è solo da una persona libera che 
può nascere l’invenzione che crea lavoro; 
l’etica perché, come ci ha insegnato la cri-
si del 2008/09, se non si rispettano i prin-
cipi dell’etica si crea business malsano; il 
lavoro perché è dal fattivo contributo alla 
creazione di oggetti, pensiero e beni im-
materiali che creano le condizioni di una 
vita migliore.

UN RAGIONEVOLE OTTIMISMO
Non ci sono ragioni per essere pessimi-

sti, ma si può vivere in un ragionato e ragionevo-
le ottimismo. Le tecnologie hanno migliorato il no-
stro tenore di vita in maniera molto importante, la 
durata della vita media si è allungata enormemen-
te. Non serve a nessuno giocare a fare Cassandra, 
ma neanche essere soggetti a un ottimismo etili-
co. L’intelligenza artificiale, se ben gestita, potrà 
apportare ulteriori miglioramenti.
James Lovelock, uno dei più noti esperti di temi 
ambientali, parla del Novacene che verrà, un pe-
riodo contraddistinto dalla presenza di esseri a 
metà strada tra uomo e macchina. Secondo lui 
stiamo uscendo dall’Antropocene ed entrando, ap-
punto, nel Novacene; ed ecco perché Cassandra è 
andata via ed è fuggita con Alphazero, il compu-
ter che ha battuto a scacchi il campione mondiale 
Kasparov. Anche Cassandra ha capito che il futuro 
sta nella alleanza tra essere umano e tecnologie e 
nella capacità di generare lavoro che verrà da pro-
getti come Lifebility. Gli esseri umani sono cercato-
ri di senso e la sfida etica e tecnologica posta da Li-
febility li pone in giovane età sul cammino di San-
tiago alla ricerca del proprio io interiore.
In fondo, più che di macchine abbiamo bisogno 
di umanità, come dice Federico Faggin, uno dei 
più grandi inventori esistenti.

L'ingresso della Camera di Commercio a Milano
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Il piano strategico distrettuale
Una guida per il futuro che raccoglie obiettivi, valori e priorità:
avere una strategia globale e un piano articolato ci aiuta a servire meglio

EMMA FERRANTE 

Il Lions International è un’orga-
nizzazione controllata, deter-
minata e dinamica che pos-

siede i mezzi per consentire al-
le società, alle fondazioni e ai 
governi di realizzare importan-
ti cambiamenti mirati; per que-
sto è riconosciuto quale orga-
nizzazione leader mondiale nel 
servizio umanitario e comunita-
rio. Quando siamo entrati nel se-
condo secolo di servizio, aveva-
mo una chiara visione: aumen-
tare il nostro impatto umanitario, 
innovare il nostro servizio e assi-
curare ai nostri club un successo 
a lungo termine.

IL PIANO STRATEGICO
Il Piano Strategico di Lions In-
ternational è una guida per il fu-
turo, perché siamo convinti che 
avere una strategia globale e 
un piano per il futuro sia l’uni-
co modo per garantire di es-
sere sempre pronti a servire 
al meglio le nostre comunità e il 
mondo.
Creato nel 2021, questo piano ha 
avuto dei cambiamenti e un’e-
voluzione che ha portato al-
la stesura di un piano 
strategico distrettuale.

LE FINALITÀ
Le finalità del piano internazio-
nale prevedono di:

creare una migliore espe-
rienza associativa: coltivare 
nuovi club fornendo un sup-
porto migliore a quelli che 
stanno cercando di crescere 
e continuare a concentrarsi su 
un alto livello di soddisfazione 
dei soci;

rafforzare il nostro marchio: 
unendo Lions Club Interna-
tional e la Fondazione sotto 
un unico marchio globale per 
mostrare al mondo che siamo 
uniti nella nostra missione di 
servizio;

costruire modelli per far cre-
scere il servizio: il bisogno di 
servizio sta crescendo in tut-
to il mondo, quindi dovremmo 
continuare a crescere anche 
noi e costruire nuovi modelli 
per fare ciò;

fornire opportunità di volon-
tariato più flessibili: esplo-
rando nuove opportunità per 
le persone che preferiscono 
dedicarsi a un volontariato oc-
casionale affinché possano 
farlo anche nei nostri club.

Si è così giunti a favorire una 
maggiore regionalizzazione, 
per rendere il nostro piano anco-
ra più rilevante in tutto il mondo.

GLI OBIETTIVI
Gli obiettivi del piano strategi-
co trasmessici dalla sede centra-
le sono principalmente tre.

1

2

3

4
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La nostra missione
è crescere
I Lion si stanno unendo per 
sostenere la Mission 1.5; il no-
stro obiettivo di raggiunge-
re 1,5 milioni di soci entro il 1° 
luglio 2027, in modo da poter 
servire più persone che mai.

Creiamo partnership 
per un domani migliore
Lions International si concen-
tra sulla creazione di collabo-
razioni con aziende, fondazio-
ni e governi per portare avanti 
la nostra missione di service e 
aumentare il bene che possia-
mo fare in tutto il mondo, svi-
luppando la responsabilità so-
ciale d’impresa.

Lasciamo la nostra
impronta
Stiamo continuando a espan-
dere il marchio Lions Inter-
national per poter racconta-
re fieramente la nostra storia 
al mondo e ispirarlo a unirsi a 
noi.

IL SUCCESSO DEL PIANO
Fondamentale per il successo 
del piano strategico è il capita-
le umano che costituirà il team. 
Dovrebbe essere composto da 
socie e soci che hanno a cuore 
il successo del proprio distret-
to, che vogliono dare forma all’e-
sperienza associativa, che sono 
responsabili, che sono disposti a 
comunicare e a dare l’esempio. È 
per questo che bisogna sceglie-
re persone dedite che si adatta-
no meglio al ruolo.
Ovvio che i comprimari fonda-
mentali saranno, oltre al gover-
natore distrettuale, il 1° vdg, il 
2° vdg, il presidente di comitato 
marketing, il Gst, il Glt, il Gmt, il 
coordinatore Lcif e il Get, insie-

me alla leadership dei club, ai 
presidenti di zona e di circoscri-
zione e ai membri del comitato, 
ma non solo. 
Fiore all’occhiello del piano è il 
coinvolgimento ampio e tota-
le dei Leo.
I Leo sono una componente 
importante del nostro servi-
zio. E non costituiscono il futu-
ro del servizio, bensì il suo pre-
sente. 
Per questo, abbiamo bisogno di 
collaborare e di disegnare un 
piano strategico anche e soprat-
tutto con i Leo, con pari dignità 
e pari responsabilità.

UNO SFORZO LOCALE
PER IL CAMBIAMENTO GLOBALE
E ora l’appello che faccio a tut-
ti è alla collaborazione, alla par-
tecipazione, alla condivisione del 
progetto, perché si è reso palese 
che i cambiamenti globali na-
scono dagli sforzi locali: quan-

do costruiamo club vitali non 
facciamo altro che rendere più 
forti anche le nostre comunità e 
questo rende il mondo un luogo 
più solidale, più sano e migliore 
in cui vivere.
Per questo abbiamo bisogno di 
ogni socia e socio Lion, perché 
ognuno ha un ruolo importante 
da svolgere; insieme possiamo 
far crescere il Lions International 
in modo straordinario, servendo 
un numero incalcolabile di per-
sone bisognose, perché ogni so-
cio è l’ambasciatore del marchio 
quando lavora e serve mostran-
do il suo orgoglio Lion.
Il motivo per cui siamo con-
centrati sul futuro è semplice: il 
mondo ha bisogno dei Leo e dei 
Lion. 
Avere una strategia globale e un 
piano per il futuro è l’unico modo 
per garantire di essere sempre 
pronti a servire al meglio le no-
stre comunità e il mondo.

1

2

3
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Un poster per la pace

Fabricio Oliveira in Italia

Il disegno vincitore a livello nazionale

Visita ufficiale al Multidistretto 108 del presidente internazionale

È stato scelto il disegno 
vincitore della selezio-
ne nazionale del concorso 
“Un poster per la pace”.

Il disegno è stato realizzato 
da Jacopo Russo, 12 anni, 
studente della scuola me-
dia “Istituto Comprensivo 
Balilla – Compagnone - Ri-
gnano” di San Marco in La-
mis (Foggia), sponsorizza-
to dal Lc Gargano Cultura 
e Ambiente Ets – Distretto 
108 AB.

Dal 10 al 13 marzo il presidente 
internazionale Fabricio Olivei-
ra sarà in Italia in visita ufficia-
le al Multidistretto accompagna-
to dalla consorte, Lion Amariles. 
La serata di gala in onore degli 
ospiti internazionali è fissata a 
Roma, martedì 11 marzo, presso 
il Grand Hotel Plaza (via del Cor-
so, 126), con inizio alle ore 20.00.
Durante la serata il presidente 
Oliveira spillerà i nuovi soci en-
trati a far parte dell’organizzazio-
ne negli ultimi mesi.
È previsto smoking (giacca ne-
ra), ma è ammesso anche l’abi-

spazio QR

SCARICA QUI IL MODULO
DI PARTECIPAZIONE

to scuro e il costo per persona è 
di 100 euro. 
Coloro che vorranno partecipare 
all’evento potranno comunicar-
lo alla Segreteria Nazionale via 
e-mail (segreteria.md@lions108.
info) trasmettendo il modulo sca-
ricabile scansionando il qr co-
de qui riportato, da inviare unita-
mente all’attestazione di avvenu-
to versamento dell’importo corri-
spondente al numero dei parte-
cipanti entro e non oltre il 25 feb-
braio 2025.
In caso di raggiungimento del-
la capienza massima di parteci-

panti verrà data pronta comuni-
cazione.
Il nostro vice direttore Bruno 
Ferraro sarà presente all’even-
to in qualità di inviato speciale.
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GIOVANI

DIABETE

AMBIENTE

we serve

Favoriamo la diffusione di
un’istruzione di qualità, di servizi
per la salute e supportiamo
la crescita positiva dei giovani

Il diabete è un’epidemia globale.
Ci impegniamo a ridurne 
la diffusione e migliorare
la qualità di vita dei diabetici

ASSISTENZA
in caso di DISASTRI
Svolgiamo azioni per soddisfare i 
bisogni immediati e fornire sostegno 
a lungo termine alle comunità 
devastate dai disastri naturali

Promuoviamo la sostenibilità 
ambientale, proteggiamo 
l’ambiente per il benessere
di tutte le comunità

VISTA

FAME

ONCOLOGIA
PEDIATRICA

Dal 1925 siamo leader mondiali
con iniziative per prevenire 
la cecità e migliorare la qualità
di vita dei non vedenti

OPERE
UMANITARIE
Individuiamo i principali bisogni del 
mondo e forniamo aiuti umanitari 
dove sono più necessari

Siamo impegnati per garantire
il benessere dell’umanità affinché 
tutti possano alimentarsi
in maniera adeguata

Aiutiamo i bambini colpiti
dal tumore a sconfiggere
la malattia, offrendo loro
speranza e supporto concreto

Interveniamo a sostegno di
cause umanitarie globali
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La XXI edizione dell’iniziativa sportiva riservata ai Lion 
si svolgerà a Pescantina, sede storica del torneo, dopo 
alcuni anni di ristrutturazione del circolo ospitante

La XXI edizione dei Campio-
nati nazionali di tennis, ri-
servata a socie e soci Lion 

e Leo, organizzata dall’Unione 
Italiana Lions Tennisti asd e dal 
Lc Verona Milano TenniSem-
pre del Distretto TA1, ritorna nel-
la sua storica sede di Pescan-
tina, in provincia di Verona, do-
po un decennio di peregrinazio-
ni per l’Italia.
Il circolo ospitante, in questi anni, 
è infatti stato oggetto di una pro-
fonda ristrutturazione che per-
metterà ai partecipanti un sog-
giorno ancora più piacevole dei 
precedenti. Per gli accompagna-
tori non giocatori sono previste, a 
richiesta, gite guidate nella vicina 
Valpolicella, nella città di Verona 
e, per i più audaci, una discesa 
sul fiume Adige in gommone.

IL TORNEO
Il torneo si terrà da giovedì 1 a 
sabato 3 maggio. La sede del-
le partite torna a essere il centro 
sportivo “I pini” a Settimo di Pe-
scantina. È possibile iscriversi ai 
tabelloni di gioco di:
• singolare maschile Open
• singolare maschile under 60
• singolare maschile over 60
• singolare maschile over 75
• singolare femminile (aperto an-
che a consorti o familiari anche 

non Lion)
• doppio maschile (di cui almeno 
un socio Lion)
• doppio misto (di cui almeno 
una socia o un socio Lion)
• doppio femminile (aperto an-
che a familiari ed amici)
• consolazione
È raccomandata l’iscrizione a un 
numero non superiore di due ta-
belloni, inserendo la propria pre-
ferenza nella scheda di iscrizio-
ne, che deve pervenire entro sa-
bato 26 aprile. La quota di parte-
cipazione è di 80 euro ed è com-
prensiva di maglietta del torneo.

IL TENNIS COME SERVICE
Come ogni evento Lion, anche 
i Campionati nazionali si pre-
figgono lo scopo di un service. 
Quest’anno il ricavato andrà de-
voluto alla Cooperativa Socia-
le Panta Rei, che si occupa di 
disagio psichiatrico, attraverso 

l’inserimento nel mondo del la-
voro dei propri pazienti. Attual-
mente fanno parte del progetto 
più di 70 persone, con inserimen-
ti su misura in base alle attitudini 
e a seguito di colloqui con psico-
logi, psichiatri, assistenti sociali 
e artigiani. I Lion si prefiggono 
l’obiettivo di finanziare un per-
corso di inserimento semestra-
le per due pazienti. 

Per informazioni o per iscriversi 
contattare Pierluigi Piccoli, pre-
sidente Uilt, alla mail pierluigi-
piccoli@gmail.com, Gianbatti-
sta Lusardi alla mail totolus@
me.com o Pierfrancesco Rossi 
alla mail pfrossi@datas.it. [P.P.]

I Campionati di tennis 
tornano a casa

I campi da tennis del centro sportivo “I pini”

LIONS CLUBLIONS CLUB
VERONA MILANOVERONA MILANO

Distretto 108 TDistretto 108 TAA11

Tenni      empreTenni      empre



Gma: un progetto ambizioso
Una sfida per “accrescere l’orgoglio di appartenenza e il benessere associativo”.
Al centro l’idea di promuovere la crescita nei club

ANTONIO LUCIANO 

Il Global Membership Appro-
ach (Gma) è certamente un 
progetto ambizioso perché 

fortemente motivato nell’affron-
tare le numerose sfide odierne 
e per il futuro dell’organizzazio-
ne Lion. Si serve di una squadra 
di supporto ai club con un diret-
to aiuto agli stessi nell’affronta-
re un processo di cambiamen-
to richiesto alla nostra organiz-
zazione dal continuo evolversi 
della società. Una struttura cre-
ata per essere vicino ai soci per-
ché una crescita organizzativa si 
realizza “coinvolgendo le perso-
ne che ci possono aiutare nella 
nostra attività di servizio”.
Molti soci spesso restano 
nell’ombra perché non gli viene 
concessa la possibilità di far-
si conoscere. Il club, con la sua 
organizzazione, dovrebbe evita-
re che gruppi forti condizionino 
il lavoro del club e assicurare 
che i service siano espressio-
ne non solo della maggioran-
za, ma di tutti i soci. C’è tan-
to bisogno di ricreare nel club 
uno spirito di gruppo che riesca 
a confrontarsi con serenità su 
nuove idee, metodi e risulta-
ti, perseguendo con consape-
volezza e determinazione una 
mentalità aperta e ciò non 
può che arrecare benesse-
re al club. Il Gma, infat-
ti, è «un progetto in-
novativo: una grande 
sfida. La società sta 

cambiando e anche velocemen-
te: dobbiamo avere il coraggio di 
aprirci con un approccio innova-
tivo agli incalzanti e diversi bi-
sogni». È quanto pensa anche 
Carmela Fulgione, che di que-
sto ambizioso progetto è la coor-
dinatrice distrettuale operativa e 
che, con il suo team, ha in pro-
gramma cinque progetti:
• supportare i leader di distretto 
e di club;

• ridare motivazione ai soci con 
nuovi momenti di associazione 
e service entusiasmanti;

• rivitalizzare il distretto con nuo-
vi club;

• rivitalizzare i club con nuovi 
soci;

• orientare e motivare gli aspi-
ranti soci prima della loro af-

filiazione per dar loro 
una maggiore consa-
pevolezza associati-
va (progetto pilota 
per la Campania).

Il Gma ha nel 
governatore Tom-
maso Di Napoli 
“Responsabile” 
il migliore au-
spicio di rea-
lizzazione del 
programma, 

se non altro per il suo motto “in-
noviamo con il cuore e con la 
mente”. Una presenza così au-
torevole è prova di massima at-
tenzione alla Mission 1.5.
Nella stessa direzione si muo-
vono anche gli altri quattro ef-
ficienti organismi distrettuali: 
il Global Service Team (Gst), il 
Global Leadership Team (Glt), 
il Global Membership Team 
(Gmt) e il Global Extension Te-
am (Get).
Oggi non è più tempo e non ha 
senso impiegare risorse, tempo 
e denaro per conseguire risibili 
risultati. Occorre pertanto che 
ogni socio sappia esattamen-
te qual è il suo ruolo: curare 
l’aspetto formativo è perciò es-
senziale. Dobbiamo convincer-
ci e convincere che il lionismo 
unisce al di là delle indiscutibi-
li differenze. Diventiamo auten-
tici paladini della cittadinanza 
umanitaria adoperandoci per 
la centralità del club che dovrà 
fare attente analisi dei bisogni 
nell’espletamento del service. Il 
primo service, più facilmente at-
tuabile, per un club è forse co-
municare fra noi. Fondamenta-
le è poi comunicare il nostro en-
tusiasmo e la nostra passione 
all’interno e all’esterno, ascol-
tando di più le nostre comunità 
per indirizzare meglio il nostro 
lavoro, coinvolgendo soci e non 
nelle nostre attività. 

E così portiamo avanti il no-
stro “We serve”.
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1.  Scegli il tuo posto durante 
una riunione di club.

A   Al centro della stanza, in ascolto

B   In prima fila, a fare da leader

C   Tra le prime file, prendendo
  diligentemente appunti

D     Ovunque ci sia un posto a sedere libero,
 

meglio se vicino al buffet

2.  Quale abbigliamento rispecchia meglio  
il tuo stile Lion?

A   Una semplice maglietta Lion

B   Il tradizionale gilet giallo

C   Lo stile business casual

D      Un look di tendenza a marchio Lion

3.  È tempo di eleggere i nuovi officer di club. 
Quale ruolo ti piacerebbe ricoprire?

A    Nessuno, semplicemente mi piace servire 
e aiutare i miei amici Lion

B   Presidente di club

C   Segretario di club

D     Presidente di comitato dei soci di club

Cerchia le tue risposte 
così potrai sommare
il risultato alla fine.

4.  Quale attività o quale evento  
ti ispira di più?

A    Un progetto di messa a dimora di alberi 
insieme a un altro club locale

B    La creazione di un fondo per borse di studio 
per i giovani del tuo territorio

C    Una raccolta fondi a sostegno di una 
delle nostre cause globali

D     Gestire lo stand del tuo club al mercato 
agricolo locale

5. 
 
Il governatore distrettuale è in visita
presso il tuo club.  
Cosa non vedi l’ora di condividere?

A    Semplicemente che sei fiero di essere 
un Lion e ami servire gli altri

B    Vuoi dire quanti nuovi soci introdurrai 
il mese prossimo

C    La tua idea innovativa per un nuovo 
progetto di servizio

D      Foto del vostro ultimo progetto di servizio

Fai questo testper scoprirlo!

  
 

 

CHE

SEI?
LION



MULTIDISTRETTO

LION - FEBBRAIO 2025 |  27

1.  Scegli il tuo posto durante 
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ti ispira di più?

A    Un progetto di messa a dimora di alberi 
insieme a un altro club locale

B    La creazione di un fondo per borse di studio 
per i giovani del tuo territorio

C    Una raccolta fondi a sostegno di una 
delle nostre cause globali

D     Gestire lo stand del tuo club al mercato 
agricolo locale

5. 
 
Il governatore distrettuale è in visita
presso il tuo club.  
Cosa non vedi l’ora di condividere?

A    Semplicemente che sei fiero di essere 
un Lion e ami servire gli altri

B    Vuoi dire quanti nuovi soci introdurrai 
il mese prossimo

C    La tua idea innovativa per un nuovo 
progetto di servizio

D      Foto del vostro ultimo progetto di servizio

Fai questo testper scoprirlo!

  
 

 

CHE

SEI?
LION

6.  Quale strumento è più utile  
per il tuo ruolo di Lion? 

A   Quaderno

B   Martelletto presidenziale

C    Calendario o planner

D      Smartphone con vari social media

7. 
 
Partecipi a un service di piantagione
di nuovi alberi.
Quale strumento prendi in mano? 

A   Pala

B   Megafono

C    Portablocco

D       Cellulare per scattare foto e video

8.  Ti sei registrato per la prossima
 

convention internazionale. Che cosa
 

ti entusiasma di più?

A   Incontrare altri Lion e Leo

B    Ascoltare i relatori e goderti
l’intrattenimento di livello internazionale

 

C   Imparare qualcosa di nuovo
  durante i seminari

D      Collezionare tutte le spille

9.  Quale colore descrive meglio  
la tua personalità? 

A   Viola

B   Verde

C   Blu

D      Giallo

10.  Quale evento sociale Lion  
trovi più divertente?

A   Pic nic

B   Serata quiz

C   Festa di danza

D      Evento sportivo

(0-7) 
Sei il giocatore di squadra per eccellenza,  
sempre pronto a collaborare con i tuoi compagni
di club per portare a termine il lavoro. Capisci 
che insieme siamo più forti e agisci di conseguenza  
per garantire il successo del tuo club.

Pioniere nato (8-15) 
Sei un talento naturale nel far arrabbiare le persone. 
Hai una visione per il tuo club e sai come realizzarla,
ispirando a tua volta i colleghi Lion a fare  

Coordinatore eccezionale (16-22)
Quando il tuo club ha bisogno di fare qualcosa,

 
come un orologio. Sei abile nell'organizzazione 

 

Orgoglioso promotore (23-30)
La tua passione per i Lion è contagiosa  

Sei naturalmente dotato dell’arte di interessare  

CONDIVIDI!

Somma i tuoi risultati basandoti 
sul valore di questi punteggi: 

A: 0 punti      C: 2 punti
B: 1 punto      D: 3 punti

PUNTEGGIO

QR.LIONSCLUBS.ORG/QUIZ
  

Eroe della collaborazione

 del loro meglio.

sei già lì per assicurarti che tutto funzioni 

e trovi sempre il modo di riunire i soci del club
 e di coinvolgere tutti.

e vivi veramente i valori del tuo club.

le persone e di invitarle a entrare nel tuo club.

Scansiona il QR Code per avere accesso
al quiz online e condividi il link
con le tue amiche e i tuoi amici Lion.
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Nasce “Milano Evoluzione e Servizio”
Il nuovo club satellite si 
dedica a volontariato e a 
iniziative nelle carceri per 
donare speranza e futuro 
ai detenuti, in un’ottica 
di rieducazione 
e integrazione

MARIACRISTINA FERRARIO

Nel Distretto 108IB4, pa-
drino il Lc Milano Par-
co Nord, è nato un nuo-

vo club satellite, chiamato “Mi-
lano Evoluzione e Servizio”. Da 
un’iniziativa della Lion Alessan-
dra D’Agostino, da anni volon-
taria nelle carceri, si è concre-
tizzato infatti un piccolo gruppo, 
formato da nuovi soci, tutti già in-
seriti nel mondo del volontariato.
Dopo un periodo di conoscen-
za della realtà carceraria, trami-
te call con direttori di istituti pe-
nitenziari, associazioni che vi la-
vorano, incontri con persone che 
vivono la reclusione, si è deciso 
di fondare un club che si pre-
figge di offrire attenzione e aiu-
to a chi vive situazioni di disa-
gio e fragilità, che possono por-
tare a compiere atti illeciti con 
conseguenti condanne e, con-
temporaneamente, trovare mo-
di e mezzi per essere d’aiuto a 
chi, avendo commesso un rea-
to, vive tutte le difficoltà della 
detenzione e, una volta sconta-
ta la pena, trova davanti a sé una 
strada tutta in salita.
È un progetto molto ambizio-
so, ma poiché “dove c’è un bi-
sogno, lì c’è un Lion” è dovero-

so non tralasciare quelle neces-
sità che, nella nostra società, in 
questo momento, sono partico-
larmente evidenti, come la po-
vertà, la mancanza di lavoro e di 
una casa e la scarsa funzione ri-
educativa delle carceri, che sono 
spesso solo luoghi punitivi, dove 
è difficile coltivare ogni minima 
speranza.
Proprio per evidenziare l’impe-
gno nel monitorare il continuo 
“qui e ora”, il nome del nuovo club 
è composto da due parole: evo-
luzione e servizio.
Evoluzione perché la società e le 
esigenze delle persone cambia-
no continuamente e non è pos-
sibile generalizzare, né essere 
superficiali e legati a stereotipi, 
né limitarsi a prendere in consi-
derazione solo gli aspetti concre-
ti dei bisogni; infatti le situazio-
ni di fragilità creano ferite invi-
sibili che, se non vengono sco-
perte e curate, possono portare 

alla distruzione di chi ne è porta-
tore e generare anche comporta-
menti violenti nei confronti delle  
persone verso le quali si provano 
sentimenti di rabbia.
Servizio perché servire è il no-
stro compito e il nostro impe-
gno, perché i Lion hanno pro-
messo di lavorare non solo per 
aiutare i bisognosi e portare 
sollievo ai sofferenti, ma anche 
per migliorare la società, cercan-
do di essere vicino a chi vive una 
vita troppo onerosa, a chi subi-
sce torti e privazioni, a chi è ma-
lato, solo, disabile, a chi si sente 
disperato e tentato di abbando-
nare un’esistenza che ritiene or-
mai priva di senso.
Il nuovo club è quindi pronto a 
studiare e attuare iniziative uti-
li alla comunità del territorio e 
a quella dei distretti ed è dispo-
nibile ad affiancare ogni iniziati-
va dei club e del distretto che ab-
biano le medesime finalità.



DISTRETTO E DINTORNI

30  |  LION - FEBBRAIO 2025

Un ambulatorio 
in memoria
di Simona Baldini
Donato un ecografo, risorsa 
fondamentale per la diagnostica

FRANCESCO GAROFALO 

In municipio, a Camairago, il 16 novembre scorso il 
Lions club Castelgerundo ha inaugurato, dopo i 
lavori di ristrutturazione, l’ambulatorio medico che 

sarà al servizio non solo del paese, ma di tutto il terri-
torio, come presidio sanitario. 
Questo progetto è stato reso possibile grazie all’im-
pegno instancabile del club e al prezioso contributo 
dell’associazione “Solidarietà club Lions 108 IB3- 
ETS”.
Alla cerimonia, molto sentita e partecipata, hanno 
presenziato il governatore Davide Gatti, i massimi ver-
tici del Distretto 108 IB3 e il sindaco Daniele Saltarelli. 
Questo ambulatorio, simbolo di solidarietà e impegno 
collettivo, è stato dedicato alla memoria di Simona 
Baldini, una delle socie fondatrici del club, che ha la-
sciato un’impronta indelebile nella comunità, grazie 
soprattutto a questo progetto, che riflette i valori di 
servizio e dedizione che lei stessa incarnava. Inol-
tre, l’evento è stato ulteriormente arricchito dalla do-
nazione, da parte del club, di un ecografo, che co-
stituirà una risorsa fondamentale per una diagnostica 
più mirata e precisa.

Generi alimentari 
per i bambini
Donati alimenti per un valore
di 1.000 euro alla Casa
Santissimo Natale di Ceriale

LAURA INGLIMA

Il Lions club Loano Doria, coadiuvato dal Leo 
club, ha concluso il proprio 2024 donando.
Giovedì 19 dicembre i rappresentanti dei due 

club hanno consegnato generi alimentari per 
un valore totale di 1.000 euro. Tale somma è 
stata ottenuta partecipando a un bando del Di-
stretto 108IA3 promosso dalla Lions Club Inter-
national Foundation.
«Siamo molto orgogliosi di aver ottenuto questo 
contributo grazie alla presentazione di un pro-
getto che riguarda l’aiuto continuativo alla Casa 
del Ss Natale di Ceriale: avevamo infatti già ini-
ziato a venire incontro alle loro esigenze con altri 
aiuti negli anni passati», dice la presidente del 
Lions club di Loano, Luana Isella.
La Casa Santissimo Natale accoglie dal 1978 
bambini dai 3 ai 13 anni per periodi di durata va-
riabile e offre loro un ambiente strutturato di vi-
ta comunitaria.
Il Lions Club Loano Doria collabora con la Ca-
sa già da qualche anno. Quest’anno, con que-
sto contributo importante, ha voluto dare an-
cora un segnale di forte vicinanza a que-
sta importantissima realtà del territorio.
A dare ancora più importanza all’evento, è stata 
la presenza del presidente di zona Marco Ca-
reddu.
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Un leone 
dal grande 
cuore

Solidarietà
in pediatria

110 bimbi della scuola materna hanno scoperto, grazie
a una fiaba dal lieto fine, l’operato dei Lion e dei Leo

VIRGINIA VIOLA

«Carissimi bambi-
ni, lo sapevate che 
in Val Borbera, vi-

ve un leone?»: è questo l’esor-
dio della favola che i soci del 
Lions club Borghetto Valli Bor-
bera e Spinti hanno raccontato ai 
110 bambini delle scuole mater-
ne per far conoscere loro l’attivi-

tà benefica svolta da Lion e Leo.
Il service era riservato ai picco-
li che frequentano le scuole del-
la vallata, quelle di Vignole Borbe-
ra, Borghetto Borbera e Rocchetta 
Ligure, dove Babbo Natale è ar-
rivato con il giubbotto giallo, una 
bella fiaba a lieto fine e dolci per 
tutti. È una tradizione che si ripe-
te da anni: i soci acquistano i pan-

Il 30 dicembre è stato un giorno speciale all’Ospe-
dale di Santorso, dove il Lions club Alto Vicen-
tino Kairós 3D ha dimostrato ancora una volta il 

proprio impegno verso la comunità. In collaborazione 
con le New Voices del Distretto 108TA1 e il Distret-
to Leo 108TA1, il club ha consegnato materiale ludico 
ed educativo destinato ai piccoli pazienti ricoverati nel 
reparto di pediatria. 
Grazie al service “Zaino sospeso” e alla generosi-
tà di chi ha contribuito alla raccolta, i bambini han-
no ricevuto colori, album da disegno, fogli, astucci e, 
grazie ai soci del club, peluche e giochi che porteran-
no un po’ di gioia e leggerezza durante la loro per-
manenza in ospedale. Alla consegna erano presen-
ti la presidente del club, Emanuela Candia, insieme a 
cinque soci, a testimonianza dell’attiva partecipazione 
del gruppo. Con loro anche Martina del Leo club Alto 
Vicentino e Maria Teresa Zonin, coordinatrice distret-
tuale New Voices, a rappresentare lo spirito di colla-
borazione e sinergia tra Lion, Leo e il movimento New 

Materiale ludico ed educativo
porterà momenti di spensieratezza
ai piccoli ricoverati in ospedale

dorini dai giovani del Leo club di 
Novi ligure per donarli ai bambini, 
mentre i Leo destinano il ricavato 
del service alla Fondazione Lions.
Un service nel service che con-
tribuisce a diffondere l’impe-
gno della nostra organizzazio-
ne che nella zona è particolar-
mente attiva. I soci del club han-
no infatti contribuito anche a re-
alizzare un’ala didattica dell’a-
silo di Vignole Borbera dedica-
ta alla psicomotricità e tanti al-
tri service a favore degli studen-
ti e della comunità della vallata.

Voices. Il Lions club ha voluto esprimere un senti-
to ringraziamento al primario di pediatria, Massimo 
Scollo, e al personale infermieristico per aver accol-
to con entusiasmo questa iniziativa e per il loro pre-
zioso lavoro quotidiano a sostegno dei piccoli pa-
zienti. [E.C.]
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Previeni l’ictus, ascolta il tuo cuore
L’impegno Lion nel campo della prevenzione 
e della salute coinvolge anche gli screening 
gratuiti per i soggetti più a rischio di ictus

Il Lions club di Faenza Valli 
Faentine, già dal 2018 e sotto 
il patrocinio della diocesi, ha 

intrapreso l’iniziativa “Previe-
ni l’ictus, ascolta il tuo cuore”. 
Il team, guidato dal dottor Atha-
nassios Antonopoulos, già diri-
gente medico cardiologo dell’o-
spedale di Faenza, effettua scre-
ening gratuiti per la prevenzio-
ne dell’ictus e il riconoscimen-
to precoce della fibrillazione 
atriale silente. L’iniziativa è ri-
volta principalmente ai pazien-
ti sopra i 60 anni che vorrebbero 
un check-up gratuito di preven-
zione. Fino a oggi, anche a cau-
sa della limitazione del perio-
do Covid-19, sono stati va-
lutati circa 309 soggetti 
della nostra zona di am-
bo i sessi. La maggioranza 
di questi soggetti era iperte-
sa e con aumentata superficie 
corporea. Dallo screening sono 
stati riconosciuti precocemen-
te circa il 4% di soggetti con fi-
brillazione atriale senza sinto-
mi e senza che questi pazien-
ti ne fossero a co-
noscenza. C’è 
da dire che tra 
i soggetti esa-
minati in to-
to, solo un 
12% era a co-

noscenza dell’esistenza di que-
sto tipo di aritmia, mentre solo il 
28% era a conoscenza dei sinto-
mi dell’ictus. L’obiettivo del ser-
vice è di sensibilizzare la popo-
lazione in merito a questa arit-
mia e quindi di prevenire l’ictus 
cardio-embolico. Inoltre, mano 
a mano che i dati aumenteranno, 
sarà possibile quantificare meglio 
la realtà clinico-epidemiologica 
locale e poter esprimere i dati sta-
tistici con maggiore precisione.

L’ICTUS
L’ictus è una lesione del cervello 
causata dall’interruzione del flus-
so di sangue per ostruzione o 
rottura di un’arteria, con conse-
guente morte di cellule nervose. 
Ogni anno in Italia si verificano 
200 mila casi di ictus. L’ictus può 
colpire improvvisamente, spes-
so senza preavviso e senza dolo-
re. L’ictus è più frequente dopo 
i 55 anni ma può colpire, sia pure 
in misura minore, anche soggetti 
più giovani. Però nel 75% dei ca-
si si verifica nelle persone con 
più di 65 anni.
L’ictus cerebrale rappresenta la 
terza causa di morte in Italia, 
dopo le malattie cardiovascolari e 
i tumori, ed è la prima causa asso-
luta di disabilità in tutto il mondo.
I principali fattori di rischio 
dell’ictus sono: l’ipertensione ar-
teriosa, la scarsa attività fisica (da 
uno studio sembra che facen-
do attività fisica le probabilità di 
avere un ictus diminuiscano di un 
terzo), l’alterato profilo lipidico, la 
cattiva alimentazione e l’obesità. 
Seguono inoltre il fumo, le cardio-
patie, lo stress, l’alcol e il diabete.
È però necessario sottolineare 
che la fibrillazione atriale (un’a-
ritmia cardiaca) è tra le cause 
più importanti per lo sviluppo 
dell’ictus. Questa aritmia com-
porta un aumento del rischio di 
ictus 5 volte superiore rispet-
to alla popolazione generale. Con 
l’invecchiamento della popolazio-
ne, il peso a livello globale dell’i-
ctus correlato a fibrillazione atria-
le è in continuo aumento. La pre-
valenza di ictus nei pazienti di età 
superiore ai 70 anni affetti da fi-
brillazione atriale raddoppia ogni 
dieci anni. [A.A.]
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Autismo e inclusione in piscina

Un dono per la prevenzione

Un progetto educativo in acqua 
per bambini affetti da disturbi
dello spettro autistico che aiuta
ad acquisire autonomia divertendosi

EVELINA FABIANI

L’autismo è un disturbo dello sviluppo neurobio-
logico che talvolta impedisce a chi ne è affetto 
di interagire con le persone e con l’ambien-

te, ma un aspetto da non trascurare è il valore dato al-
la diversità, che dev’essere considerata una ricchezza 
e mai una privazione. 
A questo scopo il Lions club Voghera la Collegia-
ta, presieduto da Raffaella Fiori, quest’anno si è im-
pegnato a sostenere e finanziare un corso di nuoto 
per bambini dai 5 agli 11 anni affetti da disturbi del-
lo spettro autistico, iniziato a settembre e concluso a 
dicembre, tenuto dalle istruttrici Valentina Mietta e 
Sara Violante presso la piscina di Voghera. L’attivi-

certo con Sara Rulli al flauto e 
Luigi Genovesi, con una raccol-
ta fondi per beneficenza umani-
taria e culturale.
«La donazione del rifrattometro 
binoculare portatile testimonia 
come il contributo del 5 per mille 
possa fare la differenza nella vita 
delle comunità locali», ha dichia-
rato il presidente della Onlus 
Mariano Nozzi. «Grazie al soste-
gno dei cittadini, Ruralità e Soli-
darietà Ets può realizzare proget-
ti innovativi e concreti, miglioran-
do la qualità della vita degli abruz-
zesi».

Donato ai Lion un rifrattometro binoculare portatile
che sarà utilizzato per la prevenzione dei difetti visivi
nei bambini delle scuole elementari di Lanciano

La cerimonia di consegna in dono 
di un prezioso strumento di scre-
ening ha sancito una partner-
ship con altre organizzazioni, 
come la Confederazione Italia-
na Agricoltori. L’evento si è svol-
to presso la sala di conversazio-
ne del comune di Lanciano, alla 
presenza del sindaco Filippo Pa-
olini, dell’assessore alla cultura 
Danilo Ranieri oltre che ai mem-
bri Lion di Lanciano, il presiden-
te di zona Mirco Silveri e la presi-
dentessa del Lion club di Lancia-
no Alessandra Lanci. A conclusio-
ne della serata si è svolto un con-

ANDREA CARUNCHIOANDREA CARUNCHIO

Nell’ambito delle attività de-
dicate alla salute infantile, 
Ruralità e Solidarietà Ets 

ha donato un rifrattometro bino-
culare portatile al Lions club di 
Lanciano. Questo strumento dia-
gnostico di ultima generazione 
permetterà di organizzare giorna-
te dedicate alla prevenzione dei 
difetti visivi per gli alunni delle 
scuole elementari del territorio, 
in collaborazione con professioni-
sti del settore medico.

tà consiste nel traslare la psicomotricità nel mondo ac-
quatico, attraverso un insegnamento particolare in cui 
si utilizza l’acqua come attivatore emozionale e mo-
torio per conquistare autonomia e consentire l’integra-
zione sociale.
Questa terapia è importantissima, ma non tutte le fa-
miglie possono permettersi lezioni individuali, per-
ciò il Lions club Voghera La Collegiata è particolar-
mente orgoglioso di aver contribuito ad aiutare que-
sti bambini; vederli entrare in piscina felici, conoscerne 
i problemi parlando con i genitori, farli giocare e farli in-
teragire con altri è la chiave dell’inclusione.
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La vita dopo un tumore

Confeugo di rinascita e speranza

Il convegno, dedicato in particolare alle donne, 
ha esplorato l’importanza della fase post-trattamento

Durante le feste, la città di Rapallo 
si è illuminata di una luce speciale 
sotto il segno dei Lion

STEFANIA OTTAVIANI 

“Riscoprire la vita e le 
prospettive di benes-
sere dopo la guari-

gione” è il titolo del convegno or-
ganizzato dal Lions club Abano 
Terme Gaspara Stampa, in col-
laborazione con il Lions club Pa-
dova Elena Cornaro Piscopia, il 

GIANCARLO TANFANI 

L a magia del Natale si è intrecciata con la tradi-
zione del Confeugo, illuminando la città di Ra-
pallo di una luce speciale.

Il momento più emozionante è stato senza dubbio 
l’accensione del falò, simbolo di rinascita e spe-
ranza. A fare gli onori di casa con la fascia tricolo-
re è stata la sindaca Elisabetta Ricci, onorata di far 
parte del Lc Rapallo Host. La cerimonia ha avuto ini-
zio con una sfilata per le vie della città fino all’orato-
rio dei Bianchi, dove si è tenuto l’incontro fra l’Abate, 
impersonato dal Lion Sinibaldo Nicolini, e il Doge, 
impersonato dal sindaco come da tradizione. Pri-

ma della tradizionale accensione dell’alloro, la pre-
sidente del Lions club Rapallo Host Nadia Boschi-
ni ha consegnato il premio “11° Memorial Rinaldo 
Turpini” ad Alberto De Bernardis: il suo succes-
so ha contribuito a proiettare l’immagine di Rapal-
lo come un luogo di eccellenza nel campo del de-
sign italiano.

team New Voices del Distret-
to TA3, l’Inner Wheel di Abano 
Terme Montegrotto, la Fidapa 
sezione di Patavium, le Sorop-
timist International Padova e le 
Ugo patavine.
Negli ultimi anni, i trattamenti on-
cologici sono diventati sempre più 
specifici ed efficaci e hanno per-
messo un aumento della soprav-
vivenza nei pazienti affetti da ne-
oplasia. 
Le relatrici e dottoresse Pao-
la Roseano, Stefania Zovato ed 
Elisabetta Guarini, esperte ri-
spettivamente in radiologia, on-
cologia e ginecologia, hanno af-
frontato temi cruciali come la ge-
stione delle emozioni durante e 
dopo il percorso di cura, la ripre-
sa delle attività quotidiane, l’im-

portanza di una corretta alimen-
tazione e l’impatto della malattia 
sulla sfera relazionale. Le loro pa-
role hanno offerto alle parteci-
panti strumenti pratici e consi-
gli preziosi per affrontare le sfi-
de della vita post-trattamento e 
riconquistare una nuova serenità.
Un focus particolare è stato dedi-
cato alle conseguenze a lungo 
termine dei trattamenti oncolo-
gici, come l’aumento di peso, l’in-
debolimento osseo e le problema-
tiche psicologiche. 
Il successo del convegno confer-
ma la necessità di promuovere 
iniziative che supportino le don-
ne nel loro percorso di guarigio-
ne e offrano strumenti concreti 
per riconquistare la propria auto-
nomia e benessere.
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Umano e artificiale
Convivenza possibile quella tra intelligenza artificiale
e umana? Un convegno Lion offre risposte

ANTONIO SCAFFIDI 

Il 29 novembre si è tenuta la con-
ferenza “Intelligenza artificia-
le e intelligenza umana: una 

convivenza possibile?”, organiz-
zata dal Lions club di Patti as-

sieme al Lions 

club Women for a Changing 
World. L’evento, parte del tema 
di studio nazionale 2024/2025 
“Lionismo 5.0 – Intelligenza ar-
tificiale tra opportunità e rischi”, 
ha suscitato grande interesse e 
partecipazione.
Durante la conferenza, sono sta-
ti analizzati aspetti fondamenta-
li dell’intelligenza artificiale (IA) 
e del suo impatto sulla società 
contemporanea. Si è discusso 
del contributo dell’IA in ambiti co-
me la medicina, la salute mentale, 
la ricerca scientifica e l’automa-
zione, mettendo in luce come 

questa tecnologia possa 
rappresentare un’oppor-
tunità straordinaria per 
migliorare le condizioni 

di vita. Parallelamente, è stato af-
frontato il tema dei rischi associa-
ti, quali le implicazioni etiche, le sfi-
de normative e la necessità di un 
utilizzo responsabile per evita-
re conseguenze negative, come 
il rischio di fenomeni dissociativi 
o l’uso fraudolento della tecnolo-
gia. A portare un contributo auto-
revole sono stati relatori di altissi-
mo livello, tra cui Alberto Carra-
ra, Giacomo Cavalca e Salvatore 
D’Angelo, che hanno offerto rifles-
sioni interdisciplinari e approfondi-
menti sui vari ambiti di applicazio-
ne dell’IA, condividendo esperien-
ze pratiche e analisi scientifiche.
L’evento si è concluso con una ri-
flessione sull’importanza di svi-
luppare un dialogo costruttivo 
e continuo sull’intelligenza arti-
ficiale, promuovendo un approc-
cio equilibrato che consenta di va-
lorizzare le opportunità offerte da 
questa tecnologia senza trascura-
re le imprescindibili responsabilità 
etiche e sociali.

Ambulatorio mobile per il distretto TA1
A disposizione dei club che ne faranno 
richiesta l’ambulatorio mobile utile
per screening e manifestazioni

TARCISIO CALTRAN 

L’ambulatorio mobile del Distretto TA1, uno dei 
service voluti fortemente dall’attuale Vdg 
del TA1 Loredana Bavosa, è un camper dota-

to di attrezzature sanitarie che permettono l’ese-
cuzione di numerosi esami sanitari al di fuori del-
le strutture pubbliche, soprattutto in zone periferiche 
dove l’accesso ai servizi sanitari è più difficile.
L’ambulatorio è stato acquistato con il contributo 
della Lcif e la partecipazione dei club del distretto. La 
soluzione consente, anche se sporadicamente, di ri-
solvere gratuitamente problemi importanti per il cit-
tadino che le istituzioni non sempre possono assicu-
rare in ogni comunità. Il mezzo è a completa dispo-
sizione dei Lions club che intendano effettuare degli 

screening sul territorio.
L’ambulatorio mobile funziona già da un anno con pie-
na soddisfazione dei club, tanto che è già stato pre-
notato per i primi due mesi del 2025. Quanti pensano 
di utilizzarlo per manifestazioni o per altre iniziative de-
vono mettersi in contatto con le persone incaricate dal 
Distretto 108 TA1.
Per info contattare: ambulatoriolions@gmail.com
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Covid-19: il suo impatto continua?
Il Lions club Anzio Nettuno Host riflette sulla pandemia 
che ha segnato l’inizio di questa decade

BRUNO FERRARO

Il 12 ottobre, il Lions club Anzio 
Nettuno Host ha promosso 
una conferenza dal titolo pro-

vocatorio: “La pandemia di Co-
vid-19 influenza ancora politi-
ca, economia e società in tutto 
il mondo?”. L’evento, patrocina-
to dalla Asl Roma 6 e dai comu-
ni di Anzio e Nettuno, ha rappre-
sentato un’occasione per fare il 
punto su un tema che ha tra-
sformato le nostre vite.
Nonostante siano trascorsi anni 
dall’inizio della pandemia, le sue 
ripercussioni continuano a ma-
nifestarsi nei settori più disparati. 
Un dettaglio curioso ha attirato 
l’attenzione: il principale relatore, 
Giovanni Rezza, professore no-
to al pubblico per i suoi bolletti-
ni quotidiani sul virus du-
rante i momenti più dif-
ficili della pandemia, 
ha dovuto comunica-

re alla vigilia della conferenza 
di aver contratto il Covid per la 
prima volta. Un’ironia della sor-
te che ha suscitato riflessioni e 
qualche sorriso, riportando alla 
memoria figure come il medico 
Li Wenliang, primo a denuncia-
re l’epidemia in Cina.
Il dibattito, moderato con profes-
sionalità da Pina Pizzatola di RAI 
Italia, ha visto la partecipazio-
ne di altri illustri esperti. Daniele 
Maggiore, chirurgo di fama inter-
nazionale, e Stefania Casaldi, pri-
mario presso il Polo Ospedaliero 
di Anzio, hanno arricchito la di-
scussione con interventi mirati e 
dati scientifici aggiornati. Tra i te-
mi centrali, l’analisi degli effetti 
collaterali dei vaccini, descrit-

ti come statisticamente 
trascurabili rispet-

to all’enor-
me nume-
ro di dosi 

somministrate in tutto il mon-
do. I relatori hanno evidenziato 
che la sperimentazione dei vac-
cini, sebbene rapida, è stata rigo-
rosa e condotta su un campione 
ampio, garantendone sicurezza 
ed efficacia.
È stato inoltre ribadito che i vac-
cini non prevengono il conta-
gio, ma riducono in modo si-
gnificativo le complicanze nei 
soggetti fragili, per i quali ri-
mangono altamente raccoman-
dati. Anche il tema delle varian-
ti del virus è stato affrontato con 
ottimismo, grazie ai progressi 
nelle terapie che oggi permetto-
no una gestione clinica più effi-
cace e mirata.
In conclusione, il messaggio 
emerso dalla conferenza è chia-
ro: sebbene il Covid non rap-
presenti più una minaccia con 
la stessa gravità del passato, è 
fondamentale mantenere un at-
teggiamento prudente per pro-
teggere le categorie più vulne-
rabili. L’evento ha saputo coniu-
gare rigore scientifico e dialogo 
costruttivo, offrendo al pubblico 
spunti concreti per affrontare il 
futuro con maggiore serenità.



DISTRETTO E DINTORNI

LION - FEBBRAIO 2025 |  37

Piantare gli alberi del futuro
La piantagione di dodici nuovi alberi 
è stata l’occasione per educare 
i ragazzi della scuola di Classe

GIULIETTA BASCIONI

Nell’ambito delle iniziative per la giornata na-
zionale dell’albero, giovedì 28 novembre i 
volontari del Lions club Ravenna Romagna 

Padusa, con la preziosa e concreta collaborazione 
degli insegnanti e dei ragazzi della scuola di Clas-
se, hanno arricchito il progetto, di alto valore educa-
tivo, del parco didattico della scuola con la pianta-
gione di dodici nuovi piccoli alberi, quattro quer-
ce, quattro frassini e quattro fusaggini.
Gli alberi sono stati forniti dal servizio ambiente del 
comune di Ravenna nell’ambito dell’iniziativa “Un 
albero per ogni bambino/a nato/a” e consegna-
ti tramite l’azienda multiservizi Azimut. Prima della 
piantagione, i volontari Lion e le insegnanti hanno 
spiegato ai ragazzi la crescente importanza degli 
alberi di fronte ai cambiamenti climatici, all’aumento 

della CO2, al riscaldamento del pianeta, in particola-
re delle aree urbane. 
La tematica ambientale è diventata una delle gran-
di priorità dell’attività di Lions International e que-
sta iniziativa di messa a dimora di nuovi alberi da 
parte del Lc Ravenna Romagna Padusa fa parte dei 
progetti che sta attuando il gruppo di lavoro “Sal-
viamo l’Ambiente” del Distretto Lions 108 A.

“Mani di mamma” scaldano i bimbi
Il contributo dei Lion aiuta l’associazione 
nella realizzazione di caldi corredini in lana
donati ai neonati di famiglie indigenti

VIRGINIA VIOLA

Anche quest’anno, i soci del 
Lions club Cinque Terre 
hanno voluto onorare una 

piacevole tradizione natalizia che 
permette di aiutare le giovani 
coppie di genitori che non han-
no disponibilità finanziarie, acqui-
stando decine e decine di gomi-
toli di pura lana da trasforma-
re in caldissimi capi di abbiglia-
mento per i più piccoli.
Il service è stato realizzato in col-
laborazione con l’associazione 

“Mani di mamma”, che ha sede 
a La Spezia e a Carrara, formata 
da un gruppo di volontarie che la-
vorano a maglia e che, nel corso 
dell’anno, preparano tanti soffici 
e coloratissimi capi assai utili ai 
prematuri e ai neonati di famiglie 
bisognose in cura presso i reparti 
di patologia neonatale e neonato-
logia dell’ospedale Sant’Andrea di 
La Spezia.
Alla vigilia di Natale, i soci del club 
hanno quindi consegnato nume-
rose confezioni di corredini, for-
mati da magliette, cuffie, coperti-
ne, scarpette e altri capi di abbi-
gliamento al personale del repar-
to ospedaliero per far fronte al-
le esigenze di questi bimbi meno 
fortunati, venuti alla luce in questo 
freddo periodo dell’anno.
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La Padova 
storica 
si illumina
La collaborazione dei Lion 
ha permesso di realizzare 
un sistema di illuminazione 
per un incantevole portico 
simbolo di storia e bellezza

GIANFRANCO COCCIA 

Padova “Urbs Picta” fa par-
te del patrimonio mondiale 
Unesco, per le sue eccezio-

nali opere trecentesche. Ma Pado-
va non è solo Trecento. Lo splen-
dido complesso architettonico 
di San Francesco Grande, com-

prendente l’omonima Chiesa e 
l’Ospedale con chiostri e cortili, fu 
opera del secolo successivo e ha 
una dignità storico-artistica di pri-
mo piano. L’ospedale fu il maggio-

re della città dal 1416 al 1798. L’at-
tenzione dei Lion si è concen-
trata sul lungo portico che fian-
cheggia la via San Francesco e 
dal quale si accede alla chiesa at-
traverso tre ingressi, posti ciascu-
no all’inizio di una delle tre navate 
della chiesa stessa. Il portico cin-
quecentesco è stato recentemen-
te restaurato e si è palesata la ne-
cessità di dotarlo di un sistema 
di illuminazione che ne valoriz-
zasse la bellezza recuperata.
Così il Lions club Padova Host, 
con la collaborazione dei Lions 
club Padova Certosa, Gatta-
melata, e Ruzzante, ha promos-
so questo progetto, che ha potu-
to concretizzarsi nell’arco di un 
anno, grazie al competente lavo-
ro dello studio “R&S Engineering” 
e al cospicuo contributo di 25.000 
euro della Fondazione Cariparo, 
oltre a un piccolo residuo finan-
ziamento dei quattro Lions club 
promotori. 

Giovani e sicurezza stradale
350 studenti a Empoli per il service 
“I giovani e la sicurezza stradale”

PAOLO SODI 

Il 3 dicembre al palazzo delle Esposizioni di Empoli, 
i Lion della zona B del Distretto 108LA hanno dato 
vita al “Progetto David – Insieme per la Sicurez-

za Stradale” dell’associazione Lorenzo Guarnieri. 
Una mattinata dedicata a sensibilizzare 350 studen-
ti delle classi quarte delle scuole secondarie di se-
condo grado sull’insicurezza stradale e i rischi che 
si corrono come utenti deboli (pedoni, ciclisti, moto-
ciclisti) o meno (auto).
Si tratta di un service di zona e di rilevanza mul-
tidistrettuale che viene organizzato in interclub 
dai Lions club Barberino Tavarnelle, Certal-
do Boccaccio, Empoli, Empoli Ferruccio Buso-
ni e Vinci Leonardo da Vinci ininterrottamente dal 
2015 e che ha sempre riscosso grande attenzio-
ne da parte sia del corpo docente, sia degli studenti.

L’intervento principale è stato affidato al titolare del 
progetto, l’associazione Lorenzo Guarnieri, tramite 
la voce del padre Stefano. Lorenzo, suo figlio, fu 
ucciso a Firenze nel 2010, quando aveva 17 anni, da 
un motociclista alcolizzato e drogato. Gli altri signi-
ficativi interventi sono stati affidati ai Leo di zona, 
alla polizia locale, alla polizia stradale e a un avvo-
cato penalista. Inoltre, la pubblica assistenza locale 
ha organizzato per gli studenti delle prove pratiche 
con occhiali speciali che simulano l’ebbrezza alcoli-
ca, e di pronto soccorso.
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Patto di amicizia
con la Macedonia
Siglato un patto di amicizia tra i Lions 
club Nizza Monferrato - Canelli e Lions 
club Kavadarci Tikves

Il 9 novembre, in Macedonia, è stato sigla-
to il protocollo ufficiale del patto di amici-
zia tra il Lions club Nizza Monferrato - Ca-

nelli e il Lions club Kavadarci Tikves (Mace-
donia). Presenti alla cerimonia il governatore 
del Distretto 132 (Macedonia) Haralampi Kocev, 
i past direttori internazionali Sandro Castellana 
e Roberto Fresia nella loro veste di special advi-
sor e il past governatore Oscar Bielli, che ha for-
temente voluto questa iniziativa in grado di uni-
re territori con caratteristiche simili e poten-
zialmente sinergici.
Nell’occasione, Oscar Bielli ha consegnato ai 
rappresentanti del comune di Kavadarci un 
messaggio di saluto di Roberta Rosa Giovine, 
sindaca di Canelli, città italiana con la più alta 
presenza di cittadini macedoni. Questa inizia-
tiva testimonia l’attenzione dei Lion canel-
lesi nei confronti della comunità macedone, 
da oltre trent’anni bene inserita nel tessuto pro-
duttivo e pubblico del territorio, contribuendo in 
modo significativo allo sviluppo dello stesso.
La delegazione italiana è stata accompagna-
ta dalla socia del Lc Nizza Monferrato - Canel-
li, Ilona Zaharieva, prima Lion italiana di origine 
macedone. [O.B]

70 anni 
di Padova Host
Il Lc Padova Host festeggia 
i primi 70 anni in servizio permanente 
con la donazione di un pulmino

GIANFRANCO COCCIA

Nella ricorrenza del 70° anno di fondazione del 
Lions club Padova Host, i soci hanno forte-
mente voluto concretizzare, con il Lions club 

Colli Euganei Dogi Contarini e con il determinante 
contributo della Lcif, la donazione di un pulmino de-
stinato al trasporto di anziani affetti da disabilità, 
attualmente ospitati presso la struttura Alta Vita-Ira 
operante a Selvazzano Dentro, in provincia di Padova. 
Questo service è nato dalla sinergica collaborazio-
ne tra i due club, coordinati da Anna Minguzzi, che 
ne ha seguito instancabilmente la complessa proce-
dura di conseguimento dell’importante contributo ri-
chiesto e ricevuto dalla nostra fondazione internazio-
nale. La cerimonia di consegna ha avuto luogo presso 
il centro servizi “Giusto Antonio Bolis”.
«È stato un lavoro di squadra», hanno tenuto a sot-
tolineare i presidenti dei due club promotori, Gianni 
Bacco e Maria Elisa Veronese, che hanno fatto tribu-
tare un lungo applauso anche alla socia del Lc Pado-
va Host Sandra Nicoletto.
Nel corso del proprio intervento, il dg Enrico Barbato, 
nel complimentarsi per il risultato raggiunto, ha sot-
tolineato «come questo pulmino vuole essere anche 
un piccolo segno di riconoscenza verso tutti gli ospiti 
della bella struttura, per quanto essi hanno saputo do-
nare nel tempo alle loro famiglie e alla società, attra-
verso il proprio lavoro intriso di sacrifici, amore e tan-
ta dedizione».

A sinistra, il vdg Roberto Limitone, il dg Enrico Barbato
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Il "Torneo giallo dell'amicizia 
lionistica" raccoglie 1.500 euro
Grande successo per la XVII edizione del torneo di tennis
in favore del “Servizio cani guida dei Lions”

MARTINO GRASSI 

Domenica 20 ottobre si è tenuta la cerimonia 
di premiazione della XVII edizione del “Tor-
neo giallo dell’amicizia lionistica”, torneo di 

tennis interclub, tradizionalmente organizzato dal 
Lions club Fasano e dal Leo club.
Al torneo, ideato per raccogliere fondi in favore del 
“Servizio cani guida dei Lions”, si sono iscritti ven-
tisei giocatori provenienti da numerosi Lions 
club, oltre ai  membri dei due club organizzatori.
Il torneo, con partite di doppio a sorteggio, si 
è disputato per i primi due turni di qualificazione 
sui campi da tennis del Grand Hotel Santa Lucia di 
Ostuni, mentre la fase finale si è giocata al Tennis 
club della Selva di Fasano.
La macchina organizzativa ha funzionato alla per-
fezione, grazie all’ottimo lavoro svolto da Marco 
Cedro, presidente del comitato organizzatore, An-
tonio Calamo, direttore del 
torneo, e Ottavio Narrac-
ci, segretario. Insieme 
hanno messo a punto un 
tabellone con match av-
vincenti, giocati sempre 
all’insegna dell’amicizia 
e del divertimento.
La vittoria di questa 

edizione è andata alla squadra formata da Ma-
rianna Carbotti, socia del Lc Martina Franca 
Host, e da Giandonato Muolo, rappresentan-
te del Lc Fasano, che ha prevalso in finale sulla 
coppia formata da Massimo Faggiano, socio del 
Lc Ostuni Città Bianca, e da Gianni Muolo, rap-
presentante del Lc Fasano.
La serata di premiazione, tenutasi al Tennis club 
della Selva di Fasano, si è aperta con il saluto di 
Felice Lanzisera, presidente del Lc Fasano, che, 
anche a nome di Angela Pistola, presidente del 
Leo club, ha ringraziato gli organizzatori per l’atti-
vità svolta e i numerosi partecipanti al torneo per 
aver contribuito alla raccolta di 1.500 euro da 
devolvere al centro addestramento cani guida 
di Limbiate.
Alla premiazione era presente Giulia Romito, co-
ordinatrice distrettuale del “Servizio cani guida 
dei Lions” per il Distretto 108 AB che ha illustrato 

i brillanti risultati a livello nazionale che 
questo service sta conseguendo 
in favore delle persone non ve-
denti e ipovedenti. Era presente 
anche Lamberto Perulli, coor-
dinatore del dipartimento di-
strettuale per i tornei di ten-
nis, paddle e calcio.
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Arrivano i cuccioli di Altamura

Uno sguardo
al futuro

Codice rosso: dalla 
parte delle donne

Nasce il Cub club Altamura Host, il gruppo under 12 per i Lion del futuro

Incontro sull’Intelligenza Artificiale
A un anno dalla legge 168, convegno 
sulla lotta alla violenza di genere

FILIPPO PORTOGHESE 

Seguendo le indicazioni internazionali vigen-
ti, il Lions club Altamura Host si è dotato, 
lo scorso 6 dicembre, del Lions club “Cuc-

cioli”, seguendo il programma di ampliamen-
to che ammette soci di età inferiore ai 12 anni.
La data della fondazione di questo club corrispon-
de anche con il 50° anniversario di fondazione del 
Lc Altamura Host.
L’obiettivo principale di questo nuovo tipo di club è 
quello di diffondere il verbo lionistico anche fra i più 
giovani. I soci cuccioli, inseriti nel programma deno-
minato “Cub”, sono guidati da persone di provata 
esperienza, scelti fra i soci adulti dopo un periodo 
di formazione e un’adeguata selezione. 
Il governatore del Distretto 108 AB Emanuele Ta-

tò ha condiviso e guidato il percorso di costituzione 
di questo nuovo club. Benvenuti cuccioli: vi aspettia-
mo nelle piazze, nelle scuole e ovunque il vostro en-
tusiasmo possa essere foriero di idee di solidarietà 
e servizio.

ARISTIDE BAVA 

Le grandi opportunità, ma anche i rischi, lega-
ti all’intelligenza artificiale, tema di grande at-
tualità, sono stati messi a fuoco nel corso di un 

incontro operativo organizzato dal Lions International.
È stato Umberto Sacco, esperto del settore, che ha 
parlato di com’è stato possibile «far migliorare il com-
portamento della macchina» (inteso come capacità di 
agire e prendere decisioni), che riesce a imparare tra-
mite l’esperienza, proprio come gli esseri umani, e di 
sviluppare «algoritmi in grado di imparare dai propri 
errori».
Nel corso del dibattito, che si è aperto dopo la relazio-
ne del professionista bovalinese, non sono mancati 
tanti interrogativi che si sono sollevati anche sui ri-
schi che si possono correre.
Ma, secondo Sacco, sono rischi controllabili perché, 
alla fine, l’intelligenza artificiale rimane sempre 
controllata dall’essere umano.

Lo scorso 13 dicembre, presso l’aula dei Filoso-
fi dell’Università degli studi di Parma, si è te-
nuto un convegno dal titolo “Codice Rosso: 

una lettura a un anno dalla L. 168/2023”. Il con-
vegno, organizzato per le New Voices del Distret-
to 108 TB da Mario Salvi, in qualità di avvocato ol-
tre che di socio del Lc Parma Host e componente 
New Voices, è stato patrocinato dall’università di 
Parma e dall’ordine degli avvocati di Parma, che ha 
anche concesso tre crediti inseriti nel piano di of-
ferta formativa per la partecipazione.
Il convegno, oltre a essere stato molto apprezza-
to per il taglio, ha assunto un’enfasi ancor mag-
giore con le testimonianze, ovviamente anoni-
me, proprio perché si tratta di vicende purtroppo 
vere e vicine alla nostra realtà ben più di quanto si 
pensi. [M.S.]
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Alla conquista dell’Everest
L’alpinista sordo Cirino Di Bella ha già scalato alcune delle vette più alte del nostro 
pianeta: adesso si appresta a conquistare l’Everest e vincere ogni pregiudizio

GIANFRANCO COCCIA

Un nuovo capitolo di corag-
gio e determinazione si è 
aperto all’auditorium del 

comune di Carmignano di Brenta, 
dove numerosi soci di ben undi-
ci club del distretto si sono riuni-
ti per partecipare all’evento “Alla 
conquista dell’Everest: una co-
raggiosa sfida alla sordità e ai 
pregiudizi”. 
La serata, patrocinata dalla regio-
ne Veneto, dalla provincia di Pa-
dova e dal Club Alpino Italiano, ha 
avuto come protagonista assolu-
to Cirino Di Bella, l’alpinista sordo 
che ha già scalato le vette più al-
te di quasi tutti i continenti e che 
ora si prepara a salire sulla cima 
più alta del mondo: l’Everest.
Cirino, accompagnato da Loreda-

na Mariga e da due interpreti ec-
cellenti del linguaggio dei segni, 
Livia De Paolis e Rita Sala, ha ri-
percorso le sue imprese alpini-
stiche, dimostrando come la vo-
lontà e la perseveranza possa-
no trasformare una disabilità in 
un valore aggiunto. Il suo am-
bizioso obiettivo è completare il 
programma delle Seven Sum-
mit, raggiungendo le sette vette 
più alte di ogni continente. Ma l’E-
verest rappresenta una sfida uni-
ca, non solo per le difficoltà tecni-
che e fisiche, ma anche per il forte 
valore simbolico che questa im-
presa porta con sé.
La serata è stata un’occasione 
per sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza dell’inclusione 
attraverso lo sport. L’iniziativa si 
inserisce nell’ambito del service 

”Conoscere la sordità”, promos-
so dai Lions club del distretto e 
coordinato dal Lions club Pado-
va Cornaro Piscopia, in partner-
ship con altre associazioni del ter-
ritorio. Questo service mira a mi-
gliorare l’inclusione tra perso-
ne sorde e udenti, sottolinean-
do come lo sport possa diven-
tare uno strumento potente per 
abbattere le barriere e favorire la 
socializzazione.
Alla presenza del governatore En-
rico Barbato e dei due vice gover-
natori Roberto Limitone e Mauri-
zio Pettenazzo, l’evento ha anche 
lanciato un appello alla comunità: 
supportare Cirino nel realizzare 
il suo sogno attraverso un con-
tributo economico.
«Cirino è un esempio per tutti 
noi», ha sottolineato il sindaco Eric 
Pasqualon, evidenziando come la 
sua tenacia e determinazione si-
ano fonte di ispirazione per supe-
rare ogni ostacolo. Anche il gover-
natore Barbato ha ribadito l’impe-
gno dei Lion nel sostenere proget-
ti che promuovano l’inclusione e la 
sensibilizzazione sui temi della di-
sabilità. «Iniziative come questa» 
ha affermato, «sono fondamenta-
li per dare voce e luce alle per-
sone affette da disabilità, crean-
do consapevolezza e coinvolgi-
mento nelle comunità».
L’evento si è chiuso con grande 
partecipazione e con l’augurio che 
la spedizione verso l’Everest pos-
sa diventare una realtà, rappre-
sentando un traguardo simbolico 
per tutti coloro che lottano ogni 
giorno contro i pregiudizi e le dif-
ficoltà.

A sinistra, Di Bella sul Denali.
Sotto, sulla cima del Monviso.
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Riaffermare l'impegno 
per i diritti dell'infanzia
A Bologna, la città che nel 1257 liberò gli schiavi con il Liber Paradisus, 
il Lions club Castel San Pietro Terme celebra l'anniversario della Dichiarazione 
universale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

GIORGIA BERTELLI 

Il Lc Castel San Pietro Terme 
celebra l'anniversario della Di-
chiarazione universale dei dirit-

ti dell’infanzia e dell’adolescenza 
riaffermando il suo impegno con-
tro ogni forma di discriminazione.
Bologna dimostra, ancora una 
volta, di essere il luogo ideale per 
promuovere valori universali co-
me la libertà e l’uguaglianza. La 
città già nel 1257 si era distin-
ta attraverso il Liber Paradisus: 
all'epoca, il podestà Bonaccorso 
da Soresina proclamò dalla torre 
dell’Arengo un elenco di nomi di 
schiavi liberati, scrivendo una 
pagina fondamentale nella sto-
ria dell’emancipazione.
Oggi, con lo stesso spirito, la città 
torna al centro del dibattito sui di-
ritti. Il Lions club Castel San Pie-
tro Terme, in collaborazione con 
Unicef e Eccar, si fa promotore di 

una nuova stagione di consape-
volezza.
La presidente regionale di Unicef 
Nicoletta Grassi e il presidente di 
Eccar Benedetto Zacchiroli han-
no sottolineato come nelle città 
si possa costruire il vero cam-
biamento. «Bologna parte dagli 
ultimi – come accadde nel 1257 
– e rimuove le barriere: dalle tas-
se scolastiche per i giovani meno 
abbienti, fino alle discriminazioni 
più subdole» ha dichiarato Zac-
chiroli.
Le discriminazioni attuali so-
no ben note: disparità tra uomo 
e donna, marginalizzazione del-
le diversità culturali e sociali, fino 
a stereotipi ancora radicati persi-
no nella tecnologia, dove l'intel-
ligenza artificiale viene spesso 
percepita come “femminile” e i 
robot come “maschili”.
In questo contesto, Bologna ha 
lanciato una serie di boot camp 

durante l’estate, rivolti ai giova-
ni tra i 20 e i 30 anni provenien-
ti da tutto il mondo. Obiettivo? 
Formare una nuova generazio-
ne di leader consapevoli e pron-
ti ad abbattere le barriere della 
discriminazione. L’evento ha vi-
sto una partecipazione attenta e 
calorosa, con frequenti applausi 
a sottolineare l’urgenza di affron-
tare il tema delle discriminazioni 
in ogni loro forma. Il messaggio 
di figure come don Tonino Bello, 
che invitava a partire dagli ultimi 
per costruire una società più giu-
sta, risuona ancora forte nelle ini-
ziative bolognesi. Bologna, quin-
di, non è solo il palcoscenico di 
una celebrazione, ma un simbo-
lo di ciò che una città può fare 
per promuovere l’uguaglianza. 
E oggi, come ieri, questa città di-
mostra che il cambiamento parte 
sempre dalla volontà di dare voce 
a chi non ne ha.  
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Nel ricordo di Fabrizio De André

Il valore
della cultura

Emozionante serata di solidarietà organizzata dal Lc Rovereto Host

Il lavoro dedicato
alla formazione
dei giovani può diventare 
una missione di vita

PAOLO FARINATI 

Nel 25° anniversario dal-
la scomparsa, il Lions club 
Rovereto Host ha voluto 

ricordare il grande cantautore 
e poeta genovese Fabrizio De 
André con una serata intitola-
ta “La buona novella”, nome del 
quarto album dell’autore pubbli-
cato nel 1970.
La serata si è tenuta domenica 
22 dicembre nella sala Filarmo-
nica con un preciso scopo be-

DANILO FRANCESCO GUERINI ROCCO 

Sabato 15 dicembre, duran-
te la riunione del Distretto 
108 IB1, si è tenuto un talk 

show dal titolo “Turismo ed eti-
ca: preparare il futuro del Lago 
di Como attraverso la formazio-
ne professionale”, condotto dalla 
giornalista Daniela Cuzzolin Obe-
rosler, socia Lion residente a Mi-
lano. Vera protagonista dell’even-
to la governatrice Anna Maria 
Peronese, che con dovizia di par-
ticolari, interventi mirati e rispo-
ste esaustive ha tracciato, in alcu-
ni passaggi, il racconto di una vi-
ta professionale dedicata alla for-

mazione dei giovani per l’introdu-
zione nel mondo del turismo. In 
sala, a sorpresa, sono comparsi 
un gruppo di suoi allievi che, do-
po aver accolto i soci in arrivo da 
tutto il distretto, hanno anche ser-
vito magistralmente anche il buf-
fet finale.
Nel pomeriggio gli studenti si so-
no cimentati anche nell’ardito 
compito di essere guide della cit-
tà, accompagnando gli oltre cen-

La governatrice Anna Maria Peronese (al centro con il microfono) 
e tutti i suoi allievi

tro partecipanti in un tour per la 
città murata di Como.
Un enorme plauso alla governa-
trice Peronese, con delega al-
la scuola nel Multidistretto, per la 
sua abilità nel formare le nuove 
generazioni, trasmettendo i va-
lori di responsabilità personale 
e associativa. Un vero esempio 
di connubio di chi ha fatto della 
professione di docente una mis-
sione.

nefico: il ricavato è stato devo-
luto interamente al fondo di so-
lidarietà del Decanato di Rove-
reto, destinato gli anziani soli 
della città. «Queste persone so-
no spesso in difficoltà» come sot-
tolinea Graziano Manica, coordi-
natore dell’ente, «ma per decoro 
e dignità spesso sono schive dal 
chiedere aiuto».
Presentatore e narratore della se-
rata è stato Riccardo Petroni, ap-
passionato e stimato studioso di 

musica, mentre i brani sono stati 
eseguiti alla chitarra classica dal 
maestro Franco Giuliani e da suo 
figlio Mattia e al contrabbasso da 
Paolo Bassetti.
Il coinvolgimento del pubblico è 
stato alla fine totale allorquan-
do sono state eseguite “La can-
zone di Marinella”, “Il pescatore” e 
“Geordie”: un’atmosfera a dir po-
co magica. La serata è stata pa-
trocinata anche dalla Fondazione 
Fabrizio De André.
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Cena
di solidarietà 
a Fasano

Child Safeguarding

La serata rientra nell’iniziativa 
nazionale “Aggiungi un posto 
a tavola”

Azioni per il ben-essere e la tutela
dei minori nelle attività sportive

MARTINO GRASSI 

Il Lions club Fasano, mercoledì 18 
dicembre, ha organizzato una cena 
di solidarietà presso l’Oratorio del 

Fanciullo di Fasano con la collabora-
zione del gruppo di volontariato Vin-
cenziano e dei padri canossiani, che 
hanno messo a disposizione la strut-
tura.
Un bel momento conviviale con i circa 
quaranta ospiti, che hanno molto ap-
prezzato il gesto gentile e concreto ri-
cevuto. Una serata in amicizia con tanti 
momenti di divertimento e di festa, che 
si è conclusa con l’estrazione di alcu-
ni pandori e la consegna di giocatto-
li ai bambini.   
La cena di solidarietà rientra nell’ini-
ziativa “Aggiungi un posto a tavola” 
che i Lion italiani hanno promosso per 
garantire un pasto a chi è in difficoltà in 
un periodo importante come il Natale.
L’iniziativa lionistica prende spunto 
dalla “Giornata internazionale della 
solidarietà umana” che si celebra in 
tutto il mondo il 20 dicembre, istituita 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite nel 2005. La giornata promuove 
la solidarietà come uno dei valori fon-
damentali e universali che dovrebbe-
ro essere alla base delle relazioni tra i 
popoli. Ha l’obiettivo di sradicare la po-
vertà e promuovere lo sviluppo umano 
e sociale tra i segmenti più fragili della 
popolazione.

NUCCIA RISTAGNO 

Il 29 novembre si è svolto il convegno “Prevenzione e con-
trasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione” 
tenuto da Cristina Zaetta, psicologa e psicoterapeuta, so-

cia del Lions club Cadore Dolomiti.
L’evento, patrocinato da New Voices 108Ta2, rientra nel pro-
gramma di safeguarding elaborato da “Sportivi Ghiaccio Ca-
dore”, con il sostegno del Lc Cadore Dolomiti, a seguito del-
la riforma dello sport che definisce nuovi modelli e codici di 
condotta per la prevenzione e il contrasto a ogni forma di vio-
lenza e di abuso nei confronti dei minori.
Nella sua relazione Cristina Zaetta, dopo aver esposto gli 
aspetti normativi e messo in evidenza la necessità di una cor-
retta e serena partecipazione alle attività sportive, ha eviden-
ziato la classificazione degli abusi (maltrattamento fisi-
co, maltrattamento psicologico, abuso sessuale, patolo-
gia delle cure, violenza assistita), stimolando i partecipan-
ti a una necessaria riflessione per capire come riconoscere 
un abuso. La psicologa ha esaminato ogni tipologia, illustran-
do i vari aspetti e modalità con cui questi vengono attuati e ha 
portato esempi e dati, ma soprattutto testimonianze raccolte 
tra giovani di diverse età e di ambo i sessi.
Interessante apprendere che alcune situazioni si creano 
perché non se ne ravvede la loro gravità, a causa di un re-
taggio mentale legato a schemi educativi di altri tempi. Ma 
adesso ci si deve rendere conto di quanti errori sono stati fat-
ti e bisogna cambiare per il ben-essere della nostra gioventù.
Quello che si può concludere è che bisogna “far aprire gli 
occhi” a chi interagisce con i bambini e i giovani e far capire 
che certi modelli sono sbagliati e sbaglia chi non modifica il 
proprio comportamento.
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Cultura, ospitalità e scoperte grazie al progetto
Lions Club Youth Exchange Camp

FRANCESCA ISCHIA 

Grazie al progetto Lions Club Youth Exchan-
ge Camp ho trascorso tre settimane in 
Malesia, sia in famiglie ospitanti sia nel 

campus.
Durante la prima e la terza settimana ho vissuto 
con la famiglia Bong a Raub, una città di 92.000 
abitanti. La famiglia, di etnia cinese, era compo-
sta dai genitori e tre figli. How, il maggiore, mi ha 
fatto da guida, facendomi scoprire cibi tipici come 
il cham e le zuppe di noodles. Abbiamo stretto un 
bel rapporto di amicizia. Durante la prima settima-
na, c'era anche Eunice, la sua fidanzata, che mi te-
neva compagnia.
Le mie giornate a Raub iniziavano con colazioni 
abbondanti in bar locali e proseguivano nel nego-
zio di Mr Bong, dove lavorava anche How. Nei mo-
menti liberi, ho visitato templi, mercati e piantagio-
ni di durian, assaggiando piatti cinesi, malesiani, 
indiani e giapponesi. Con Mr Bong ho legato mol-
to durante la terza settimana, specialmente duran-
te un viaggio insieme a Kuala Lumpur. La seconda 
settimana l'ho trascorsa a Kuala Lumpur, ospite di 

una seconda famiglia che mi ha accolto con grande 
generosità, facendomi sentire parte di loro. Ho poi 
visitato la città e condiviso momenti con amici arri-
vati dalla Scozia. Quei giorni sono stati i più intensi, 
tra risate, esplorazioni e nuove amicizie.
Al campus, pur sentendo la mancanza delle famiglie 
ospitanti, ho conosciuto giovani provenienti da tut-
to il mondo, in particolare molti giapponesi e Fran-
cesca, un’altra ragazza italiana. Abbiamo svolto at-
tività che mi hanno permesso di approfondire altre 
culture.
La Malesia mi ha affascinato per la sua diversità cul-
turale: malesiani, cinesi e indiani convivono ar-
moniosamente, e ciò si riflette sulle religioni, sul ci-
bo e sull'istruzione. Ho assaporato piatti tipici di va-
rie etnie e appreso come i bambini studino fin da 
piccoli più lingue. L’esperienza mi ha permesso di 
esplorare la vita in una piccola città e in una metro-
poli, entrambe molto diverse dalla nostra realtà ita-
liana. Sono grata per questa avventura che mi ha fat-
to scoprire culture nuove e apprezzare di più la no-
stra. Porterò sempre con me l’ospitalità e la genti-
lezza delle persone che ho incontrato.

Tre settimane in Malesia
Francesca Ischia insieme a una delle famiglie ospitanti
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SPECIALE

AMBIENTE

Riflessioni e proposte per noi Lion
per salvaguardare il nostro pianeta
e, con esso, difendere un settore

vitale per il nostro Paese: il turismo
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27ª CONFERENZA DEI LION    
DEL MEDITERRANEO

L a 27a Conferenza dei Lion 
del Mediterraneo, che si 
terrà dal 27 al 30 marzo 

nella splendida città di Antibes, 
in Francia, rappresenta una nuo-
va opportunità per incontrarsi, 
condividere esperienze e sco-
prire le diverse tradizioni che 
caratterizzano le nostre comu-
nità. Un evento che si preannun-
cia ricco di significato e di op-
portunità di crescita, sia sul pia-
no umano sia professionale.
La conferenza avrà luogo nel 
prestigioso Palais des Congrès, 
un edificio dalle linee architetto-
niche eccezionali, situato a soli 

150 metri dal mare. Dotato delle 
più moderne tecnologie, il Palais 
offrirà condizioni ideali per ac-
cogliere i partecipanti e facilita-
re ogni momento di discussione 
e collaborazione.
Per il massimo comfort, gli hotel 
sono situati nelle immediate vi-
cinanze del palazzo, consenten-
do ai partecipanti di fruire facil-

mente di tutti i servizi necessa-
ri. Inoltre, per gli accompagnato-
ri sarà disponibile un programma 
turistico che includerà visite alla 
città di Grasse, capitale del pro-
fumo e a Biot con le sue famose 
vetrerie, alla scoperta delle tradi-
zioni locali.
La conferenza mediterranea 
2025 si distinguerà per l’uni-
tà che riuscirà a creare tra i 22 
paesi partecipanti. L’obiettivo 
principale è quello di soste-
nere, rafforzare e far progre-
dire il servizio dei Lion in tutta 
la regione. Un’opportunità uni-
ca per esplorare le conoscenze e 
le competenze dei Lion del Me-
diterraneo, promuovendo ini-
ziative sociali e ambienta-

A marzo, in Francia, un incontro di solidarietà, crescita e impegno
per il futuro del Mediterraneo
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li, favorendo il gemellaggio tra 
i club e facilitando gli scambi 
tra Lion, Leo e le associazioni.
L’incontro di Antibes rappresen-
ta un’occasione per esplorare te-
mi di grande rilevanza, tra cui il 
turismo e le sue implicazio-
ni economiche, e il cam-
biamento climatico, che si 
configura come una sfida 

fondamentale per l’intera co-
munità Lion. Sarà anche 

l’opportunità per condi-
videre informazioni sui 
progetti in corso e per 
rafforzare l’amicizia tra i 
partecipanti.
Nel corso della confe-
renza, si discuterà di 
tematiche sociali, eco-
nomiche e ambientali 
cruciali per la regione, 
con l’obiettivo di crea-
re ponti di comprensio-
ne e collaborazione tra 
i popoli del Mediterra-
neo. In particolare, due 

Palais des Congres

temi principali emergeranno:
• Turismo: economia e sfide
Un’occasione per esplorare le 
opportunità e le difficoltà legate 
al settore turistico, fondamenta-
le per molte economie del Medi-
terraneo.
• Cambiamento climatico: una 
sfida per i Lion
Il cambiamento climatico è una 
questione urgente, che richiede 
l’impegno attivo di tutti per mi-
tigare gli effetti devastanti sulle 
nostre comunità.
I Lion e i Leo del Mediterraneo 
sono invitati a partecipare a que-
sto grande evento, che non solo 
offrirà un’opportunità di crescita 
professionale, ma anche un mo-
mento di rinnovata amicizia e di 
impegno civico per la salvaguar-
dia del nostro mare e del nostro 
ambiente.
Tra i partecipanti di rilievo al-
la conferenza, sarà presente an-
che Fabricío Oliveira, presiden-
te internazionale e Patti Hill, past 

president internazionale e presi-
dente della Lcif, Daniel Minéo, 
presidente della Medconf Anti-
bes 2025, governatore Distretto 
103CC, la Pdg Selva Ulgen, e la 
Pdg Brigitte Grolleau.
Un aspetto fondamentale dell’e-
vento è la creazione dell’Osser-
vatorio della Solidarietà Medi-
terranea, istituito in seguito al-
la risoluzione adottata nella con-
ferenza dei Lion del Mediterra-
neo a Tunisi nel 1998. L’osserva-
torio ha come obiettivo primario 
la promozione del lionismo nella 
regione, ma anche la diffusione 
delle diverse culture e la promo-
zione di scambi culturali e sociali.
La conferenza mediterranea di 
Antibes 2025 si prospetta come 
un appuntamento imperdibile 
per tutti i Lion e Leo che deside-
rano contribuire attivamente alla 
crescita del lionismo e al miglio-
ramento delle condizioni socia-
li, economiche e ambientali nel-
la regione mediterranea. 
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GUIDO NICOLA VINCENZI 

Le sigarette consumate al giorno in tutto il 
mondo sono 15 miliardi e il 64% 
dei mozziconi viene 

gettato per terra.
Si tratta di 850.000 
tonnellate di mozzi-
coni, il 20% di rifiuti, il 
40% di microplastiche 
del Mediterraneo, pari 
a circa 40 mila camion 
che genererebbero una 
coda lunga ben 750 chi-
lometri.

LA COMPOSIZIONE
I mozziconi sono costituiti 
principalmente da acetato di 
cellulosa, che è un materiale 
plastico in cui sono presenti 
200 sostanze tossiche, di cui 
70 cancerogene.  Tra le sostan-
ze dannose troviamo la nicotina, 
che è altamente tossica, il polonio 
210, elemento radioattivo, e altre 
sostanze velenose, altamente tos-
siche per le piante, gli animali e l’uo-
mo. Molte sostanze tossiche vengo-
no impiegate già in origine nella col-
tivazione del tabacco: insetticidi, erbici-
di, fungicidi e fumiganti, molte delle qua-
li sono inoltre bandite in alcuni paesi per 
la loro tossicità sull’ambiente e sull’uomo. 

I DANNI ALL'AMBIENTE
I mozziconi, attraverso gli scarichi fognari, arrivano 
ai depuratori, intasandoli.
Quando li bypassano, arrivano ai fiumi e poi ai ma-
ri, dove sono ingeriti direttamente dai pesci che li 
ritengono un’esca.
Se non vengono mangiati, impiegano tra i cin-
que e i dodici anni per decomporsi, mentre la 
parte plastica non scompare, ma si trasforma 
in microplastica. Altro esempio dei danni provo-
cati dai mozziconi si ha quando vengono ingeriti 
dagli uccelli o da altri animali che muoiono per 
soffocamento o per lesioni gravi a causa dei 
veleni contenuti all’interno.
A volte capita che vengano raccolti nei giar-
dini dai bambini che, ovviamente, tendono a 
portarli alla bocca.
Per gli incendi che possono causare c’è 
poco da commentare: abbiamo ormai vi-
sto tutti gli effetti che spesso causano i 
mozziconi gettati impropriamente, ma-
gari da un finestrino di un’auto, su ter-
reni secchi e aridi.

POSSIBILI SOLUZIONI
Soluzioni? Il nostro primario sco-
po è quello di far comprendere 
che non dobbiamo più gettare 
i mozziconi per terra! 
I fumatori devono imparare a 
spegnere la sigaretta e get-
tare il mozzicone spento nei 

cestini dei rifiuti. Questo 
sarebbe già un 
grandissimo ri-
sultato ed è un 
obiettivo che 

non costa 
nulla. Qual-
cuno sotto-

Ci siamo mai chiesti quanti danni possano effettivamente 
provocare dei semplici mozziconi di sigaretta gettati a terra?
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linea il fatto che spesso non ci so-
no cestini a portata di mano. Per 
queste situazioni, sul mercato 
esistono tantissimi porta moz-
ziconi, di diverse forme e colo-
ri, dove la cicca si spegne per 
mancanza d’aria; dopo 10/12 
mozziconi si potrà svuotare in 
un cestino rifiuti.
Tra questi, come Comitato 
Ambiente del Distretto 108 
TA1 ne abbiamo scelto uno 
e l’abbiamo personalizzato 
con il nostro logo.
Per sensibilizzare la gente 
al problema, abbiamo pre-
disposto un poster che ri-
porta tutti i principali da-
ti relativi all’inquinamen-

to di tali elementi. Il poster, redatto anche in ingle-
se e tedesco, potrà essere posizionato in particolari 
aree di fumo e sicuramente creerà una decisa presa 
di coscienza del problema. 

UNA START UP PER IL RICICLO
Nel nostro progetto siamo andati anche oltre: e se li 
riciclassimo? Per dare completezza al progetto, ab-

biamo pensato di sostenere l’i-
niziativa di RE-CIG di Civezza-

no, in Trentino.
Questa giovane start up ha 
brevettato un processo 
di riciclo nel quale ven-
gono raccolti i mozzi-
coni di sigaretta tramite 
“smoker point” installa-
ti presso aziende, locali e 
luoghi pubblici. I filtri usa-
ti delle sigarette vengono 
riciclati e trasformati in un 
materiale plastico che può 
essere reimpiegato in sva-
riati settori e così oltre die-
ci milioni di mozziconi di 
sigarette ogni anno po-
trebbero diventare ogget-
ti di uso comune.

Il comitato 
ambiente 
Distretto 108 
TA1 
Parte dal comitato il pro-
getto di sensibilizzazione contro l’ab-
bandono dei mozziconi di sigarette, ri-
fiuto molto presente nell’ambiente e al 
quale, purtroppo, ormai stiamo facen-
do l’abitudine; li ritroviamo sempre più 
spesso tra i sampietrini, nelle griglie 
degli scarichi, nei tombini, e in molti al-
tri punti difficili da raggiungere.
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ANTONIO DEZIO 

Dal 1° gennaio 2025 
a Milano, secon-
do l’articolo 9 del 

regolamento sulla qua-
lità dell’aria approvato 
dal consiglio comuna-
le, è vietato fumare in 
tutte le aree pubbliche 
all’aperto. Quattro anni 
fa era entrato in vigore il 
divieto di fumo in alcune 
zone specifiche come le 
fermate dei mezzi pubblici, 
le aree verdi, le aree cani, le 
aree giochi, le strutture sporti-
ve. Dal 2025 il divieto in città sarà 
esteso a tutte le aree pubbliche o a uso 
pubblico all’aperto, incluse vie e strade. Sarà pos-
sibile fumare solo nelle aree isolate, rispettando la 
distanza di dieci metri da altre persone.
Il fumo, sia attivo sia passivo, è la principale 
causa di malattia e di morte nei paesi occiden-
tali. Tra le persone più vulnerabili agli effetti del fu-
mo, in primo piano ci sono i bambini perché hanno 
un organismo ancora in crescita, con un metabo-
lismo più rapido di quello dell’adulto. Oggi il fumo 
passivo è considerato oggetto di intervento priori-
tario in molti progetti di promozione della salute.
Gli effetti del fumo passivo sono già presenti fin 
dalla crescita fetale nell’utero materno o perché 
la mamma è una fumatrice o perché essa stessa è 
esposta al fumo passivo e ci sono diversi studi che 
hanno evidenziato che sostanze contenute nel fu-
mo passano la barriera placentare e determinano 
alterazione del metabolismo a livello del feto; tra 

EFFETTI DI UNA SIGARETTA MAI FUMATA
AMBIENTE

Fanno male all’ambiente
e alla nostra salute: scopriamo
i rischi, ancora troppo sottovalutati,
del fumo passivo su adulti e bambini

questi la nicotina ha un effetto vasocostrittore e ri-
duce quindi il flusso ematico determinando ipossia 
e, di conseguenza, una minore crescita del feto, con 
un peso alla nascita più basso e una crescita polmo-
nare minore.
Il fumo, imputato numero uno in tema di inquina-

mento micro-ambientale, ha gli 
stessi effetti negativi anche in 
età pediatrica.
L’ambiente domestico è 
quello più pericoloso per-
ché è un ambiente con-
finato con scarso ricam-
bio di aria; il 25% delle ma-
dri e il 30% dei padri fuma 
e un ragazzo su due ha al-
meno un genitore fumatore 
che in genere fuma in ca-
sa o all’interno dell’abitaco-
lo dell’automobile.
È accertato che per un bam-
bino l’esposizione al fumo 
passivo è più pericolosa del 

fumo attivo, perché le concentra-
zioni di sostanze chimiche contenute nei 

prodotti di combustione del tabacco possono esse-
re dieci volte maggiori rispetto a quelle che vengono 
inalate direttamente.
Altro importante capitolo sono le infezioni respirato-
rie: numerosi studi hanno dimostrato una grossa in-
cidenza di infezioni delle alte e basse vie respiratorie 
nei figli di fumatori. Tale rischio aumenta se a fuma-
re in casa sono sia la madre che il padre.
Il fumo passivo può anche favorire l’insorgenza 
di tumori infantili causati da idrocarburi aromatici, 
dal catrame e da altri prodotti. Poiché l’esposizione 
a queste sostanze è cumulativa nel tempo, è chiaro 
che l’esposizione al fumo passivo esprime la prima 
importante percentuale di rischio oncologico.
Per concludere, abbiamo visto che il danno da fu-
mo passivo è certo e che la sua prevenzione non 
è solo un problema di informazione, ma di civil-
tà e di cultura.
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Intorno al problema sempre 
più grave dell’ambiente, si è 
creata una situazione ambi-

gua. All’iniziale boom di mani-
festazioni che avevano invaso il 
mondo è seguito un periodo di 
relativa calma, quasi in attesa 
che le grandi potenze si muoves-
sero per raggiungere gli obietti-
vi su cui pareva esserci una con-
vergenza globale, anche se per-
sistevano differenti visioni che 
rendevano tutto di non facile at-
tuazione.  
Analizzando l’impegno dei 
Lion si può essere orgogliosi 
delle iniziative sorte un po’ do-
vunque, accompagnate da una 
felice comunicazione che coin-
volge e appassiona, ma i risulta-
ti conseguiti non sono sufficien-
ti a modificare il corso delle cose.
Di contro c’è chi ne ha fatto una 

AMBIENTE: UNA SFIDA GLOBALE
AMBIENTE

La tavola rotonda di Verona, nell’ambito del “Planetary 
Health Festival”, ha acceso i riflettori sull’urgenza
di riequilibrare il rapporto tra uomo e sistemi naturali

questione di vita e fortunata-
mente continua la sua ammire-
vole battaglia. Anche i Lions club 
si mostrano attenti al problema, 
come possiamo vedere dai mol-
ti service avviati con continuità, 
cercando di sensibilizzare la po-
polazione con una indispensabi-
le azione di informazione. Il pro-
blema tuttavia rimane, nono-
stante le iniziative siano mol-
teplici.  
Dal 3 al 5 ottobre 2024 si è tenu-
to a Verona un evento di gran-
de rilievo nell’ambito del “Pla-
netary health festival”, con l’o-
biettivo di creare una più ampia 
consapevolezza sull’urgente ne-
cessità di riequilibrare il rappor-
to uomo/sistemi naturali e pro-
muovere una visione strategica 
orientata a catalizzare collabo-
razioni interdisciplinari e inter-
professionali nell’economia, nel-
la società, nella salute.  È stato 

questo il tema centrale della ta-
vola rotonda “Farmacia dei ser-
vizi: la forza della prossimità e 
della professionalità per rilan-
ciare la sanità territoriale”, or-
ganizzata da Federfarma Vero-
na. La farmacia dei servizi è un 
modello che offre opportunità si-
gnificative per migliorare le cure 
e garantire la sostenibilità del Si-
stema Sanitario Nazionale. Mol-
te altre iniziative meritano un 
plauso, dalla raccolta differen-
ziata dei rifiuti (plastica in parti-
colare) all’invito a un maggior ri-
spetto dell’ambiente e della na-
tura, alla conservazione dell’e-
cosistema, alla tutela dell’acqua 
e della biodiversità, ai program-
mi di riciclaggio, alla riduzione 
dell’uso di pesticidi in agricoltura 
con un’azione di sensibilizzazio-
ne all’uso di pratiche sostenibili.  
Anche l’ambiente marino ha 
sempre attirato le attenzioni 
Lion: molto utile la collaborazio-
ne con altre organizzazioni. Per 
tutte ricordiamo quella con Sea 
Sheperd Italia che ha interessa-
to i distretti del Triveneto sul te-
ma: “Uniti per il mare - Oltre 
l’orizzonte”, per salvare il ma-
re dall’uso della plastica e di altri 
prodotti nocivi, per la tutela della 
fauna, per la lotta al bracconag-
gio illegale. Del progetto fa par-
te anche il gruppo musicale di 
Camilla (in arte Corally), spes-
so impegnata nei service Lion, 
che ha deciso di donare il rica-
vato del suo nuovo album a Sea 
Sheperd a difesa della biodiver-
sità marina.
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Il nostro impegno per affrontare i cambiamenti climatici: azioni concrete
per prevenire disastri, proteggere le comunità e costruire un futuro sostenibile
per le prossime generazioni

PIER GIACOMO GENTA

Il Lions Clubs International ha 
riconosciuto l’importanza 
cruciale della lotta ai cam-

biamenti climatici e ha integra-
to la sostenibilità ambientale tra 
le sue aree di intervento priorita-
rie. Anche se i cambiamenti del 
clima ci sono sempre stati sul no-
stro pianeta, il riscaldamento cui 
assistiamo nell’ultimo secolo e 
mezzo è provocato dall’uomo 
e dalle sue attività. Per questo 
è chiamato effetto serra antro-
pico. Non si tratta di una minac-
cia lontana, ma di una realtà de-
vastante già in corso nel mon-
do in cui abitiamo. Eventi meteo-
rologici estremi, come inondazio-
ni, siccità, ondate di calore e in-
cendi, si verificano con maggiore 
frequenza e intensità, causando 
danni significativi alle comuni-
tà, all’ambiente e all’economia.
Come Lion, abbiamo il preciso 
dovere e la responsabilità di af-
frontare questa crisi con deter-
minazione e azioni concrete. La 
nostra organizzazione incorag-
gia i club a sviluppare progetti 
e iniziative in linea con gli obiet-
tivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite, con particolare at-
tenzione alla lotta contro il cam-
biamento climatico. La rete ca-
pillare dei club ci consente un 
intervento rapido ed efficace in 

caso di calamità di questo tipo. 
L’approccio Lion si può ar-
ticolare su diversi fronti.
Soccorso immediato
Mobilitazione per fornire aiuti di 
prima necessità alle popolazioni 
colpite, con cibo, acqua potabi-
le, medicinali, vestiario e alloggi 
temporanei. Grazie alla loro pre-
senza sul territorio, i Lion sono 
infatti in grado di valutare rapida-
mente i bisogni specifici delle co-
munità e coordinare gli interven-
ti di soccorso in modo efficiente.
Supporto alla ricostruzione
Impegno nel supportare la rico-
struzione delle infrastrutture e 
delle comunità colpite dai disa-
stri. Questo può includere la ri-
parazione di case, scuole, ospe-
dali e altre strutture essenzia-
li, nonché il sostegno a proget-
ti di ripresa economica e sociale.
Prevenzione e mitigazione
Promuovere iniziative di preven-
zione e mitigazione dei rischi le-
gati ai cambiamenti climatici.
Tutto ciò include la sensibiliz-
zazione delle comunità sui te-
mi ambientali, la promozione di 
pratiche sostenibili, il supporto a 
progetti di riforestazione e la re-
alizzazione di interventi per la ri-
duzione del rischio di disastri.
Infine, possiamo fare la dif-
ferenza attraverso ini-
ziative locali come 
la piantagio-

ne di nuovi alberi, la promozione 
di energie rinnovabili e l’educa-
zione delle nuove generazioni sui 
temi ambientali.
Noi Lion siamo conosciuti per 
il nostro impegno verso il ser-
vizio comunitario e il miglio-
ramento della qualità della vi-
ta. Ora, più che mai, è il momen-
to di estendere questo impegno 
alla lotta contro il cambiamento 
climatico. La nostra azione con-
creta potrà dimostrare che, con 
l’impegno di tutti, è possibile fare 
la differenza e costruire un futuro 
migliore per le prossime genera-
zioni.



SALVIAMO L’ECOSISTEMA
AMBIENTE
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Patti Hill: «Credo che il potere di rendere
il mondo un posto migliore sia nelle nostre 
mani». Ricordiamolo ora che i disastri 
naturali ci mettono davanti ai danni
che l’inquinamento continua a causare 

TARCISIO CALTRAN

Il cambiamento climatico viaggia con una veloci-
tà superiore alle previsioni, accrescendo le preoc-
cupazioni sulla possibilità di contenere il fenome-

no in termini tollerabili. Siamo in piena emergenza; 
occorrono quindi interventi urgenti molto più effica-
ci di quanto fatto finora. 
«Il riscaldamento globale è una minaccia che ci toc-
ca sempre più da vicino; eventi estremi sempre più 
frequenti provocano cambiamenti tali da modificare 
i nostri stili di vita», dice anche la Vdg del TA1, Lo-
redana Bavosa. 
Siamo all’emergenza, nonostante la nuova consa-
pevolezza sul destino del pianeta, che aveva 
portato ai primi accordi internazionali già 
oltre un quarto di secolo fa.  
Dal Summit di Rio de Janeiro (1992), do-
ve si tenne la prima conferenza mondia-
le, non è cambiato molto, anzi, la situa-
zione è peggiorata. Il Protocollo di Kyo-
to (2007) si concluse con l’impegno dei 
paesi industrializzati alla riduzione del-
le emissioni di CO2 entro il 2009, deci-
sione ribadita nella Conferenza di 
Bali in termini ancora più strin-
genti, avendo già largamen-
te superato la scadenza pre-
vista. A Kyoto, infatti, pur con 
la presenza di un numero 
ristretto di nazioni, si rag-
giunse un difficile accordo 
sulla gravità del proble-
ma e sulla necessità di 
interventi immediati. Ma 

le divergenze restavano.
“L’appello di Parigi”, firmato da una cinquantina di 
stati nel 2015, riaffermò la gravità della situazione, tesi 
sostenuta dall’Onu che creò un’organizzazione globale 
apposita (Uneo) per affrontare il problema e contene-
re l’aumento a 1,2 gradi. 
Non mancò l’invito ai Lion della Pi Patti Hill: «Credo 
che il potere di rendere il mondo un posto migliore sia 
nelle nostre mani». Lo sfruttamento del pianeta ave-
va raggiunto livelli non più tollerabili; occorreva una 
drastica inversione di rotta, l’adozione di nuovi model-
li di sviluppo, dando nuova speranza a milioni di per-
sone. Oltre trent’anni erano passati dall’incontro di Rio 
de Janeiro, ma solo a Parigi (2015) si raggiunse un’in-
tesa tra 183 stati.
L’ambiente fu inserito tra le cinque grandi aree d’azione 
Lion, una priorità per rendere il mondo vivibile, come 
indicato dall’Ip Jung-Yul Choi nel 2018, l’anno della 
tempesta Vaia che seminò distruzione sulle Dolo-
miti e non solo. Furono gettate le basi per un cam-
bio di mentalità, che non trovò però pratica attuazione.

Si fissò l’obiettivo di fermare la febbre del piane-
ta a 1,5 gradi, ma nella realtà si arrivò a 5 gra-
di. Per vincere la sfida serviva un piano mon-
diale da adottare in tutti i paesi (quasi 200). 
Nel 2024  gli eventi catastrofici nel mon-
do hanno superato di sei volte quelli re-
gistrati nei dieci anni precedenti.
Serve una capillare azione di sensibiliz-
zazione, un uso intelligente delle risorse 
che si assottigliano sempre più. Gli stessi 
Lions club sono impegnati direttamente 

in ogni paese con i progetti più dispa-
rati. Un compito che noi Lion dob-
biamo assumere è di educare so-
prattutto i giovani alla necessità 
di tornare ad un’alimentazione 
che segua la stagionalità, co-
stituita da prodotti locali, la 
cui coltivazione non costrin-
ga allo spreco dell’acqua e 
all’emissione nell’atmosfe-
ra di gas serra. 
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VINCENZO CHIERA 

L’erosione costiera è un fenomeno naturale 
che ha acquisito una crescente rilevanza 
negli ultimi decenni, specialmente nel con-

testo del Mediterraneo, una delle regioni più bel-
le e visitate del mondo. Con l’aumento dei cambia-
menti climatici, questo problema si è intensificato, 
minacciando non solo l’ecosistema marino, ma 
anche l’industria del turismo, che rappresenta una 
delle principali fonti di reddito per molti paesi medi-
terranei.

LE CAUSE
L’erosione costiera è il risultato di una combinazio-
ne di fattori naturali e antropici. Le onde, le corren-
ti e le maree erodono le coste, mentre l’azione uma-
na, come la costruzione di porti e infrastrutture turi-
stiche e, più in generale, l’incremento del consu-
mo del suolo, può accelerare questo processo. 
Nel Mediterraneo, l’erosione è aggravata 
dall’innalzamento del livello del mare, un 
fenomeno direttamente correlato ai cambia-
menti climatici. Secondo diversi studi e rap-
porti, tra cui quelli dell’Ipcc (Intergovernmental 
Panel on Climate Change), si stima 
che il livello del mare 
possa aumentare da 
0,5 a 1 metro entro 
la fine del 2100. Tut-
tavia, alcune ricerche 
specifiche sul Medi-
terraneo suggeriscono che 
l’innalzamento potrebbe es-
sere anche superiore a que-
ste stime globali, a causa di 
fattori locali come le corren-

L’impatto dei cambiamenti climatici sulle coste del Mediterraneo: un’analisi sulle minacce 
per l’ambiente, sul turismo e sulle economie locali

EROSIONE COSTIERA 
E TURISMO

AMBIENTE

ti oceaniche e le variazioni geologiche.
È importante notare che l’innalzamento del ma-
re non avverrà in modo uniforme; alcune aree po-
trebbero sperimentare un aumento maggiore ri-
spetto ad altre.

LE COSTE PIÙ COLPITE
Tutti i paesi che si affacciano sul Mediterraneo so-
no interessati dal fenomeno. Le maggiori criticità 
si riscontrano in Costa Azzurra, nella riviera ligure, 
nella costa adriatica di Italia e Slovenia e in quella 
tirrenica e delle isole maggiori, nella costa orienta-
le della Spagna, nell’isola di Creta in Grecia, nella 
costa nordafricana di Tunisia e Algeria.

LE CONSEGUENZE
Le conseguenze dell’erosione costie-

ra sono molteplici. Le spiagge, che 
sono spesso le principali attra-
zioni turistiche, si stanno ridu-
cendo, portando alla perdita sia 
delle superfici che ospitano le attivi-

tà economiche legate alla balneazio-
ne, sia degli ambienti dunali e peridu-

nali, popolati da specie vegetali e 
da una fauna interstiziale, oltre 
che luogo di nidificazione di di-
verse specie di uccelli migra-
tori e di tartarughe marine co-
me la caretta caretta. 
Infine, un aumento della sa-
linizzazione delle acque dol-
ci avrà impatti importanti an-
che sull’agricoltura.
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LE MINACCE AL TURISMO
L’erosione può danneggiare le infrastrutture 
costiere come hotel, lidi e ristoranti, mettendo a ri-
schio migliaia di posti di lavoro nel settore turistico. 
Il turismo è una delle colonne portanti dell’eco-
nomia mediterranea, con milioni di visitatori che 
ogni anno affollano le sue coste. L’erosione costie-
ra rappresenta una minaccia diretta a questa in-
dustria. La riduzione delle superfici delle spiagge 
e i fenomeni di crollo e frane delle coste roccio-
se, dovuti all’intensificarsi di fenomeni meteorolo-
gici estremi legati ai cambiamenti climatici, pos-
sono avere impatti negativi sull’economia turi-
stica. Inoltre, l’erosione può portare a un aumen-
to dei costi per la manutenzione delle infrastrut-
ture turistiche.
Le località costiere potrebbero dover investire in-
genti somme per proteggere le loro spiagge e le 
strutture adiacenti, riducendo così i fondi dispo-
nibili per altre iniziative per la promozione di un tu-
rismo sostenibile.

COME CONTRASTARE IL FENOMENO?
Di fronte a questa sfida, è fondamentale adotta-
re strategie di gestione sostenibile delle coste. 
Molti paesi mediterranei stanno già implementan-
do misure per contrastare l’erosione, come la co-

struzione di barriere artificiali, il ripristino delle dune 
e la piantagione di vegetazione costiera. 
Queste soluzioni non solo aiutano a proteggere le 
coste, ma possono anche migliorare l’attrattiva 
turistica delle località. 
Allo stesso tempo, è fondamentale sensibilizzare i 
turisti sull’importanza della conservazione delle co-
ste e sulla consapevolezza della loro fragilità. Inizia-
tive di turismo responsabile possono incoraggiare 
i visitatori a rispettare l’ambiente e a contribuire al-
la sua protezione.
L’erosione costiera nel Mediterraneo è un problema 
complesso che richiede un approccio integrato e 
sostenibile. I cambiamenti climatici stanno accele-
rando questo fenomeno, mettendo a rischio non so-
lo l’ambiente, ma anche l’industria del turismo. Tut-
to ciò richiede un’attenzione urgente per la piani-
ficazione e la gestione delle coste da parte dei pa-
esi interessati attraverso una politica di governan-
ce europea.

I Lions club, anche per questi aspetti, si impegna-
no attivamente per affrontare le sfide ambienta-
li e il cambiamento climatico attraverso iniziative di 
sensibilizzazione, educazione e azioni concrete vol-
te al miglioramento delle comunità e alla costruzio-
ne di un futuro più sostenibile.



AMBIENTE

Dalla tutela dell’ambiente alla lotta
contro la fame e le guerre, i Lion possono 
avere un ruolo non trascurabile
nel favorire il dialogo tra le parti 

TARCISIO CALTRAN

Ci troviamo a parlare ancora una volta di Eu-
ropa, un tema troppo importante per essere 
ignorato, riproponendo una serie di vicende 

non sempre facili da risolvere.

CONOSCERE L’EUROPA
I Lion, in quanto forza attiva della società, ma senza 
voler interferire politicamente in un senso o nell’al-
tro, attraverso incontri e iniziative a carattere socia-
le hanno più volte cercato di attirare l’interesse dei 
più giovani, restii a riconoscere le ragioni che nel 
1957 avevano portato al trattato di Roma, amplian-
do la conoscenza e l’importanza dell’istituzione vo-
luta dai grandi leader europei del secondo dopo-
guerra quali De Gasperi, Schuman e Adenauer. Allo-
ra occorreva stringere un’alleanza economica e po-
litica, per favorire il progresso e la collaborazione tra 
i popoli, ponendo un freno alle guerre che avevano 
sconvolto il “continente guida” del pianeta.
Occorreva inoltre voltar pagina, coltivare un gran-

POVERTÀ, 
NOI DOVE SIAMO?

de sogno per riportare l’Europa al suo vero ruo-
lo, verso un periodo di pace dopo le tragiche vi-
cende del passato. Era possibile, anzi indispen-
sabile, coltivare pace e cooperazione, far com-
piere alla società un passo avanti sulla via della 
scienza, dell’economia, della cultura, del rispetto 
dei diritti umani, sanciti anche dalle Nazioni Uni-
te, superando barriere senza senso. Dopo un se-
colo, segnato da due guerre mondiali, da conflitti e 
divisioni che avevano tolto la speranza in un futu-
ro fondato sui grandi valori umani, c’era bisogno di 
nuove prospettive, di un cambiamento in qualche 
modo sollecitato anche dall’arrivo del terzo millen-
nio. Finalmente quel sogno poteva tradursi in re-
altà. L’Europa aveva posto le premesse per fun-
gere da guida e favorire un clima di pa-
ce e di progresso. 
La risposta dei giovani è stata sorpren-
dente, ma sicuramente insufficiente per 
cogliere il significato vero del messag-
gio. Per questo occorre che i Lion pro-
seguano su questa strada.

L’EUROPA OGGI
Tante attese sono state deluse, 
mostrando l’incapacità a esercita-
re il ruolo di punto di riferimento per 
un percorso comune rivolto ai nuo-
vi obiettivi, dalla tutela dell’ambiente al-
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la lotta contro la fame e la povertà, contro le cause 
del cambiamento climatico. A questo si è aggiun-
to un altro aspetto decisivo nei già difficili rappor-
ti tra le nazioni: quello dell’immigrazione, vista con 
occhi diversi a seconda degli interessi perseguiti. 
Più importanti possono sembrare altri obietti-
vi, a cominciare dagli sforzi per accrescere la po-

tenza di blocchi contrapposti. La 
mancanza di collaborazio-
ne porta all’esasperazio-
ne, anziché al dialogo di 
fronte a problemi di così 
ampia portata. 
La difesa dell’ambiente, 
la lotta all’inquinamento, al 

surriscaldamento e alla de-
sertificazione, vanno affronta-

ti con l’impegno di tutti.

IL SOGNO DIVENTA UN RICORDO
Purtroppo, gli accordi assunti in tanti “summit” in-
ternazionali rimangono in gran parte lettera mor-
ta. È bastato un quarto di secolo per ritrovare un 
ambiente depredato delle risorse e peggio anco-
ra privato dei valori sociali e democratici, indicati ot-
tant’anni prima. Il grande sogno è diventato un ricor-
do. Troppo forti le divisioni, il nazionalismo e lo sfrut-
tamento delle risorse.
Tralasciando l’epoca dei grandi blocchi contrappo-
sti, ricordiamo i sanguinosi conflitti che hanno diviso 
l’Europa, vanificando quanto era stato costruito con 
tanta fatica. Il risultato lo abbiamo sotto gli occhi. La 
guerra in Ucraina, quella tra Israele e Palestina, con 
l’aggiunta del Libano e dei paesi del Medio Oriente. 
E la pace, massima aspirazione dei popoli, dove è fi-
nita? Nulla è cambiato negli ultimi anni. 

E i Lion? In questo clima possono giocare un ruo-
lo non trascurabile, senza schierarsi, ma favoren-
do il dialogo fra le parti, forti della loro presenza 
in quasi tutti i paesi.
Essere a servizio dell’umanità significa anche que-
sto. Lo chiedono soprattutto i giovani, lo vogliono per 
salvare il mondo nella sua espressione più autenti-
ca, quella che riguarda l’uomo, l’ambiente, la natura.
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L’importanza del turismo per l’economia italiana e la sfida della sostenibilità:
innovazione, tutela culturale e progetti virtuosi in un settore in continua evoluzione

STRATEGIE PER UN TURISMO 
SOSTENIBILE

AMBIENTE

PIER GIACOMO GENTA 

Il turismo rappresenta un setto-
re cruciale per l’economia del 
nostro paese, contribuendo 

in maniera significativa al Pil na-
zionale e all’occupazione. Infatti, 
questo settore, caratterizzato dal-
la sua capacità di avviare una va-
sta gamma di attività economiche, 
dalle strutture ricettive alla ristora-
zione, dai trasporti ai servizi ricre-
ativi, genera un flusso costante di 
entrate.
Il turismo cosiddetto sosteni-
bile è un concetto di crescen-
te importanza in un’epoca in cui 
il mondo affronta significative sfi-
de ambientali, economiche e so-
ciali. Tuttavia, l’implementazione 
di questo tipo di turismo presen-
ta numerose difficoltà. Uno dei 
principali ostacoli è la consa-
pevolezza e l’educazione. Molti 
turisti e operatori del settore non 
sono infatti pienamente informati 

sui benefici e le pratiche del turi-
smo sostenibile, rendendo diffici-
le il cambiamento delle abitudini 
consolidate.
C’è inoltre il dilemma del bilancia-
mento tra il mantenimento dell’au-
tenticità culturale delle destinazio-
ni e le esigenze di sviluppo eco-
nomico. Il turismo di massa può 
portare a una diluizione delle tra-
dizioni locali, mentre gli sforzi per 
conservare le culture indigene 
possono frenare il progresso eco-
nomico. Negli ultimi anni, con l’e-
mergere di piattaforme di prenota-
zione online, il settore turistico ha 

sperimentato una crescita espo-
nenziale in termini di accessibili-
tà e facilità d’uso. Anche le espe-
rienze di realtà virtuale stanno 
guadagnando terreno, offrendo 
ai potenziali turisti un’anteprima 
immersiva delle destinazioni. 
È importante instaurare una co-
operazione stabile con tutte le 
parti interessate, incluse istitu-
zioni governative, operatori del 
settore e comunità locali, per ga-
rantire una risposta coordinata e 
rapida alle crisi.
Offrire formazione e supporto 
al personale del settore turisti-
co può incrementare la resilien-
za, permettendogli di adattarsi ra-
pidamente a condizioni in evolu-
zione. 
Sono encomiabili, in conclusio-
ne, le iniziative lionistiche sicilia-
ne (Turismo e Pace, Anci e Lion 
di Sicilia, turismo per non veden-
ti); piemontesi (Campi e Scam-
bi giovanili, Prateria; Monferra-
to Tour); umbre (Grand Tour); na-
poletane (arte presepiale napole-
tana) e molte altre - è impossibile 
citarle tutte - destinate a trasfor-
mare le buone intenzioni in inte-
ressanti opportunità. Ampliamo 
le nostre offerte per attrarre diver-
si segmenti di clientela, da turisti 
interessati alla cultura a quelli alla 
ricerca di avventure.
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MANUELA CREPAZ 

Cristina Scocchia è una 
manager italiana di gran-
de rilievo. Ha ricoperto 

ruoli di leadership in aziende di 
spicco come L'Oréal Italia e KIKO 
Milano, dove ha saputo distin-
guersi per il suo approccio in-
novativo e centrato sui valori. At-
tualmente è amministratrice de-
legata di Illycaffè, un ruolo in cui 
continua a incarnare una leader-
ship etica e inclusiva.
È nota per il suo impegno nel 
promuovere la parità di genere e 
per il suo stile manageriale che 
valorizza il lavoro di squadra, la 
sostenibilità e l'integrità. È spes-
so citata come esempio di lea-
dership al femminile. 

Ho deciso di intervistare Cristi-
na Scocchia perché rappresenta 
un esempio straordinario di lea-
dership, capace di ispirare con 
il suo approccio etico e collabo-
rativo. Nel suo percorso ha di-
mostrato come si possano co-
niugare gli obiettivi economi-
ci con quelli sociali e ambienta-
li, un aspetto centrale anche per 
un’organizzazione come il Lions 
International, che si impegna 
a generare un impatto positivo 
nelle comunità.
Cristina Scocchia sarà inoltre 
ospite del Lions club Trieste Host 
il prossimo 20 febbraio, occasio-
ne in cui avremo l’opportunità di 
approfondire il suo innovativo 
modus essendi e operandi.

Lei è un esempio di quanto sia 
importante fare squadra e so-
stituire le ottiche di potere con 
un mindset basato sui valo-
ri e sulle persone. Un’organiz-
zazione quale Lions Interna-
tional come potrebbe applica-
re questi concetti per generare 
un impatto positivo all'interno 
delle comunità che serviamo?
«Ho sempre creduto che esse-
re leader significhi soprattutto 
fare un passaggio “dall'io al noi”, 
un processo che punta poi al-
la creazione di una squadra coe-
sa, compatta e motivata. Leader-
ship non è potere, ma responsa-
bilità. È volontà di integrare il va-
lore con i valori, gli obiettivi e le 
metriche economiche con quelle 

Promuovere la parità di genere, stile manageriale che valorizza il lavoro di squadra, 
leadership al femminile: intervista alla manager Cristina Scocchia, che racconta 
dell'importanza del passaggio "dall'io al noi", della collaborazione, dell'agire secondo
il codice etico, dell'ispirare gli altri verso un obiettivo comune

LEADERSHIP
ETICA
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etiche, sociali e ambientali. Cre-
do che un’organizzazione og-
gi debba promuovere sempre 
più un ambiente che incoraggi 
la collaborazione e metta al cen-
tro i propri valori, agendo secon-
do un codice etico irreprensibi-
le. Deve essere un attore socia-
le responsabile, capace di creare 
un impatto positivo sul benesse-
re delle persone e delle comuni-
tà in cui opera».

Nel contesto di un mondo che 
cambia rapidamente e presen-
ta nuove criticità, quali sono le 
caratteristiche fondamentali 
che una leadership responsa-
bile dovrebbe avere per esse-
re efficace? 
«Essere leader significa avere 
una bussola morale forte, ispira-
re gli altri e trascinarli verso un 
obiettivo comune, facendo leva 
sia sulle hard skill che sulle soft 
skill e sapendo costruire un team 
coeso e compatto dove il suc-
cesso collettivo sia più impor-
tante di quello individuale. Og-
gi la/il leader che riesce a porta-
re la propria squadra all’extra mi-
le (a fare uno sforzo in più, ndr) è 
la persona che non dà le spalle al 
gruppo, che è pronta a sacrificar-
si e a farsi carico dei momenti di 

difficoltà. È colei o colui che è ca-
pace di guidare gli altri cammi-
nando dietro di loro, come dice-
va il filosofo Lao Tzu, esprimendo 
un concetto che mi piace moltis-
simo e in cui credo tanto».

Lei afferma che la leadership 
non la decide il genere. In tal 
senso, come possiamo pro-
muovere una maggiore equità 
nei vari campi?
«Ritengo che la leadership di-
penda dal carattere, dalle espe-
rienze, dai successi e fallimenti 
nonché dai valori di una persona, 
non dal genere. Per promuovere 
una maggiore equità è necessa-
rio agire a livello culturale perché 
in Italia manca la limpida con-
sapevolezza che uomini e don-
ne hanno lo stesso diritto di fa-
re carriera. E a parità di diritti de-
ve corrispondere parità di doveri: 
l’80% della cura dei figli, della ca-
sa, spetta ancora alle donne nel 
nostro paese. Al lavoro ho sem-
pre creduto nella valorizzazione 
del merito. Noi donne non ab-
biamo bisogno di una porta più 
grande per fare gol, ma di ave-
re le stesse opportunità di tocca-
re la palla. Ci servono le possi-
bilità di dimostrare il nostro va-
lore. Se il merito diventa il metro 
di ogni cosa, la diversità in ogni 
sua forma emerge in modo au-
tomatico».

Nel suo percorso di leadership 
ha dovuto affrontare sfide im-
portanti e prendere decisio-
ni difficili. Qual è stato il ruolo 
del coraggio in questi momen-
ti? Come possiamo incorag-
giare le nostre/i nostri giova-
ni ad avere il coraggio di pro-
vare e rischiare, anche di fron-
te all'incertezza?
«Il coraggio è mettersi in gio-

co e provare a realizzare i pro-
pri obiettivi con passione, de-
terminazione e qualche sacrifi-
cio, perché ci vuole anche quello. 
Non è importante vincere a tut-
ti i costi. L'importante è provare 
ad avere il coraggio di scende-
re nell'arena, poi si può cadere, si 
può anche non riuscire a realiz-
zare i propri obiettivi, però quello 
che fa la differenza è avere avuto 
il coraggio di provarci. Ai giova-
ni dico: non temete l’assertività. 
Se non sai dove vuoi andare, non 
ci sarà buon vento che ti ci por-
ti. Dare il massimo è importan-
te, investire energie e passione 
è essenziale, ma lo è altrettanto 
aver chiaro dove si vuole anda-
re e avere l’assertività per provar-
ci. Con determinazione ma umil-
tà, bisogna imparare ad alzare la 
mano e dire potrei svolgere an-
che io quel ruolo».

Essendo anche volontaria nel-
la Croce Rossa, quali lezioni ha 
imparato dal suo impegno nel 
volontariato che potrebbero 
essere applicate per migliora-
re il nostro lavoro come Lion? 
Come possiamo collaborare 
al meglio con altre organizza-
zioni di volontariato per am-
plificare l'impatto delle nostre 
azioni?
«L’esperienza di volontariato mi 
ha sicuramente insegnato il va-
lore dell’empatia e il riconosci-
mento dei propri limiti. Ho im-
parato che le insicurezze, le dif-
ficoltà, le fragilità non vanno na-
scoste. Ma soprattutto ho tocca-
to con mano l’inestimabile va-
lore della squadra, l’importanza 
della coesione e della solidarietà 
all’interno del team che aiutano 
a fronteggiare ogni imprevisto e 
ad amplificare l’impatto delle no-
stre azioni».

Cristina Scocchia
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SOLITUDINE 
ESISTENZIALE
E TECNOLOGIE

Il ruolo delle tecnologie 
digitali nella solitudine 
esistenziale e le sfide

della formazione
per un uso consapevole 

dell’Intelligenza Artificiale

ROBERTO BURANO SPAGNULO 

Il terreno ideale per lo svilup-
po e la pervasività dell’In-
telligenza Artificiale (I.A.) è 

il mondo dei social. Solitudine, 
isolamento e il difficile ruolo del-
la famiglia sono situazioni che, 
ormai conclamate, vanno con-
siderate effetti collaterali del-
la pervasività dei social. Que-
sti inducono comportamen-
ti compulsivi, modelli relazio-
nali, ma non sembrano in grado 
di garantire un dialogo costrut-
tivo, una relazione sociale, o un 

senso di solidarietà. Al contrario, 
accentuano in genere com-
portamenti negativi come il 
bullismo, l’irrisione, il turpilo-
quio e l’esibizionismo.

LA SOLITUDINE ESISTENZIALE
I recenti fatti dolorosi di crona-
ca, come quello che ha visto un 
17enne uccidere con una mos-
sa di wrestling Maria Capai, 
hanno imposto una riflessione 
approfondita sulla “solitudine 
esistenziale”.
Eraldo Affinati, nel suo artico-
lo su “Avvenire” (3 settembre, 

riguardo a un’altra tragica vi-
cenda accaduta a Paderno Du-
gnano), non usa mezzi termini: 
«Nella ferocia di questo adole-
scente c’è un’irriducibile singo-
larità con la quale fare i conti. Mi 
colpisce la solitudine lancinan-
te del giovane omicida: non so-
ciale, ma interiore. Sembra che 
soltanto adesso, paradossal-
mente, dopo il triplice assassi-
nio, abbia ricevuto udienza. Ciò 
chiama in causa tutti noi. Lui 
voleva parlare e non ha trovato 
nessuno con cui farlo: dovrem-
mo chiederci perché».
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Pensare alla rivoluzione digi-
tale, che rischia di isolare tutti 
noi, non è sufficiente. «L’abis-
so in cui è sprofondato questo 
ragazzo, prima e dopo la strage 
che ha commesso, ha qualcosa 
di raccapricciante che mina alla 
base la civiltà sociale», conclu-
de Affinati.
Simone Feder, psicologo pres-
so la comunità Casa del giova-
ne di Pavia, parla di “raffredda-
mento cognitivo”, invitando a 
riflettere sullo stimolo e sull’”a-
gito impulsivo” sempre più pre-
sente nei giovani. Gli psicologi 
e psicoterapeuti parlano anche 
di “appiattimento emotivo”, che 
si manifesta in fenomeni come 
la “derealizzazione” (distacco 
emotivo e sensazione di “ovat-
tamento”) e l’”anomia” (incapa-
cità di interiorizzare norme e re-
gole sociali).

IL RUOLO
DELLE FAMIGLIE
Tutti questi fenomeni 
spaventano le fami-
glie, soprattutto per-
ché sono subdoli e 
difficili da individua-
re, ma sembrano am-
plificarsi e sono accen-
tuati dalla possibilità 
che ognuno possa crear-
si un universo perso-
nale virtuale alterna-
tivo a quello reale.
In questo conte-
sto, è necessa-
ria una specifi-
ca “formazione 
dei formatori”, 
a partire dalle 
famiglie che 
consegnano 
nelle mani 
di bambi-

ni poco più che neonati smar-
tphone e tablet per tenerli buo-
ni, ubriacandoli di immagini e 
stimoli, mettendo a rischio non 
solo la loro capacità cognitiva e 
critica, ma anche la loro vista.

POSSIBILI SOLUZIONI
Cosa fare? La prospettiva di 
un vertiginoso potenziamen-
to della virtualità, come con-
seguenza dell’I.A., pone se-
ri interrogativi e impone la ne-
cessità di un raccordo per un 
suo utilizzo consapevole. I ri-
schi che essa comporta hanno 
spinto l’Unione Europea ad ap-
provare un regolamento detta-
gliato, che entrerà in vigore so-
lo nel 2026, una distanza tem-
porale imbarazzante rispetto 

all’accelerazione che lo svilup-
po tecnologico sta già cono-
scendo in questi mesi.
L’interrogativo su cosa l’I.A. 
possa fare per migliorare la so-
cietà è urgente. Papa France-
sco, con il suo appello univer-
sale al corretto utilizzo dell’I.A. 
in occasione del G7 in Puglia, e 
il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, che ha par-
lato di giustizia sociale e coe-
sione nel contesto dei cambia-
menti tecnologici, sono tra co-
loro che chiedono un approccio 
più responsabile.
La sfida è compatibilizzare 
sviluppo, ricerca, formazione 
e qualità della vita. Un tenta-
tivo concreto di conciliare l’u-
so razionale degli strumenti 
tecnologici con la valorizzazio-

ne dell’I.A. è stato avviato 
dal Ministero dell’Istru-

zione e del Merito 
(MIM), con il pro-
getto che riguarda 
l’utilizzo scolasti-
co dell’I.A., spe-
rimentato in al-
cune scuole ita-
liane. A diffe-
renza della 
Gran Bre-
tagna, do-
ve si spe-

r i m e n t a -
no classi sen-
za mediatori 
umani, in Ita-
lia il progetto 
coinvolge i do-
centi nella for-
mazione e l’uso 

di “app” per i com-
piti e l’autovalutazione.

Sarà questo il futuro che ci 
aspetta? Chi vivrà, vedrà.
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MAESTRO
DEI DUE MONDI
Alberto Manzi fu il maestro che formò 
generazioni di italiani e cittadini.
Ricordiamolo a 100 anni dalla sua nascita

MARIA ROSARIA PIRRO TITOMANLIO 

L’analfabetismo è stato un male italiano ende-
mico fino agli anni ’60. Già il censimento del 
1931 registrava forti differenze nell’analfabeti-

smo, con le regioni meridionali maggiormente pena-
lizzate. Nei paesi europei, l’alfabetizzazione era avve-
nuta in tempi diversi, ma ben prima dell’inizio del se-
colo “breve”. Nell’immediato dopoguerra, circa 7 
milioni di italiani erano ancora analfabeti e il 60% 
della popolazione non aveva la licenza elementa-
re.
L’analfabetismo e la mancanza di istruzione impedi-
vano alle persone di trovare un lavoro dignitoso, di far 
valere i propri diritti, costringendole all’emarginazio-
ne sociale, alla negazione de facto della loro condi-
zione di cittadini.
In questa realtà sociale, Nazareno Padellaro, peda-
gogista cattolico e direttore del Ministero dell’Istru-
zione, volle combattere l’analfabetismo attraverso la 
TV. Il programma “Non è mai troppo tardi” nac-
que proprio con questo compito, in una tv di stato 
che si era assunta il compito di educare e divulga-
re cultura. Bisognava trovare il conduttore e Alberto 
Manzi era l’uomo giusto.
Laureatosi in biologia e in pedagogia, con specializ-
zazione in psicologia, aveva iniziato la sua carriera di 
insegnante presso l’istituto romano di rieducazione 
Aristide Gabelli. Aveva pubblicato libri per l’infanzia, 
tra cui Orzowei, tradotto in 32 lingue e insignito del 
premio Andersen. Insieme al professore Luigi Volpi-
celli, che lo aveva voluto suo assistente all’università, 
partecipò attivamente alla costruzione di una peda-
gogia ispirata alle nuove correnti attivistiche dell’edu-
cazione, in particolare, a John Dewey e Lev Vygotskij.
Manzi comprendeva a fondo le potenzialità della 
televisione, dove aveva anche recitato e lavorato e, 

quindi, poteva usarla nel modo più opportuno.
Identificò un progetto innovativo sia nello stile di 
conduzione sia nel linguaggio didattico: il pubbli-
co televisivo diventava classe. Utilizzando un gran-
de blocco di carta, montato su cavalletto, con un 
carboncino scriveva di fronte agli spettatori sem-
plici parole, accompagnate da un disegnino accat-
tivante.
La sua voglia di sperimentare e il suo entusiasmo 
assicurarono il successo: quasi un milione e mez-
zo di persone conseguirono la licenza elemen-
tare grazie a queste lezioni a distanza e il pro-
gramma ricevette il premio Unesco nel 1965.
L’attività di Alberto Manzi è stata ampiamente ri-
conosciuta in tutta la sua poliedricità. Tanti i rico-
noscimenti e i premi per gli scritti pedagogici, per i 
romanzi, per la televisione, per la radio, per le poe-
sie. È stato anche insignito dell’onorificenza di Ca-
valiere dell’Ordine al merito della Repubblica ita-
liana. Nel 1994 viene eletto sindaco di Putignano, 
continuando, sotto altra veste, il suo impegno so-
ciale e civile.
Non è facile dare la misura completa di quanto Al-
berto Manzi abbia realizzato nel corso della sua vi-
ta.
Abbiamo il dovere, a cento anni dalla nasci-
ta (1924-2024), di ricordarlo e ringraziarlo per 
quanto ha realizzato. Grazie a lui intere genera-
zioni sono riuscite a uscire dal limbo dell’analfabe-
tismo, migliorando la loro condizione di vita e quel-
la della loro progenie.
Il nostro paese ha bisogno di nuovi educatori, di Al-
berto Manzi, di Piero e Alberto Angela, di Philippe 
Daverio: gente che sappia divulgare cultura in que-
sta società che sta cambiando e che a volte fatica 
ad appassionare le nuove generazioni.
La cultura è il volano per il progresso e l’innovazio-
ne. Innoviamo con il cuore e con la mente.
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DISARMIAMO
I CUORI

Dobbiamo partire dal meraviglioso
appello di Papa Francesco

a disarmare i cuori, così da dar vita
a una rivoluzione di valori e sentimenti

FRANCESCO PIRA

Noi Lion continuiamo a 
promuovere gesti di so-
lidarietà e sensibiliz-

ziamo la gente sul valore del-
la pace. In un mondo che cor-
re veloce, i Lion cercano di fa-
vorire il dialogo, i rapporti umani 
e la condivisione di conoscen-
ze come elementi fondamenta-
li per la crescita e il benessere 
dell’uomo.
Ormai, riceviamo notizie sul-
le guerre in atto quotidiana-
mente. Il conflitto russo-ucrai-
no e quello in Medio Oriente ge-
nerano diverse paure tra la po-
polazione italiana. Le reazioni, 
però, sono diverse a seconda 
della fascia d’età o delle infor-
mazioni lette o ascoltate.
Davvero interessante è il son-
daggio di Euromedia Research 
riportato dalla giornalista Ales-

sandra Ghisleri 
su La Stampa. La 
metà degli italiani 

(con una media negli 
anni tra il 48% e il 52%) 

non ha mai accettato l’invio 
di armi all’Ucraina.

Il presidente russo, Vladimir 
Putin, ha continuato a lancia-
re minacce nucleari, destan-
do lo sconforto di tutto il mon-
do. Dopo il suo ultimo annun-
cio televisivo sull’utilizzo di al-
tri razzi Oreshnik, i dati rivela-
no che “un cittadino italiano su 
2 (47,0%) ha affermato di esse-
re molto preoccupato. [...] Per il 
15,5% si tratta di semplice pro-
paganda e per il 12,2% non è il 
primo missile - e non sarà l’ulti-
mo - utilizzato in questo conflit-
to. Il 10,3% sente che la minac-
cia è lontana, mentre il 6,0% tro-
va esagerati gli allarmismi e le 
enfatizzazioni sull’accaduto”. Ma 
non solo: “il 44,0% della popola-
zione ostenta una certa indiffe-
renza e in questo target si con-
centra il 76,2% della generazio-
ne Z”. Di fatto, sono “gli over 65 
i più sensibili alla preoccupazio-
ne (52,3%)”.
Le notizie vengono veicola-
te attraverso i media e la narra-
zione delle operazioni belliche 
non sempre è veritiera. Le fake 
news e gli algoritmi distorco-
no e strumentalizzano la real-
tà. Bisogna costantemente do-
cumentarsi e comprendere le 
fonti. Le bufale del web pos-
sono essere contrastate so-

lo con la giusta formazione e 
preparazione. Probabilmente, 
la percezione dei più giovani è 
influenzata “dalla distanza ge-
ografica, dalla mediazione del-
le informazioni, dalla mancan-
za di esperienze dirette e da una 
sensibilità emotiva che può es-
sere ridotta dalla saturazione in-
formativa”.
Non avvertiamo il rumore delle 
armi, non avvertiamo il disagio 
di non avere la corrente elettrica 
e tutto ciò che è lontano da noi 
sembra non riguardarci.
Papa Francesco ha parlato 
di una “Terza Guerra Mondia-
le a pezzi” che coinvolge centi-
naia di paesi. Il Santo Padre ha 
espresso la sua preoccupazione 
e continua a chiedere il disarmo 
e a trasmettere appelli di pace.
Nel messaggio di Papa France-
sco per la 58° giornata mondia-
le della pace, sul tema “Rimetti 
a noi i nostri debiti, concedici 
la tua pace”, leggiamo: «Il 2025 
sia un anno in cui cresca la pa-
ce! Quella pace vera e duratu-
ra, che non si ferma ai cavilli dei 
contratti o ai tavoli dei compro-
messi umani. Cerchiamo la pa-
ce vera, che viene donata da Dio 
a un cuore disarmato: un cuore 
che non si impunta a calcolare 
ciò che è mio e ciò che è tuo». 
Un meraviglioso appello a disar-
mare i cuori.
Magari tutti riuscissimo a di-
sarmare i nostri cuori e a dar 
vita a una rivoluzione di valori 
e sentimenti!



NEL LIONISMO NON VI È POSTO
PER L’OPPORTUNISMO
E IL CONFORMISMO

Una celebre canzone di Giorgio Gaber evidenziava le caratteristiche del con-
formista che “sta sempre dalla parte giusta, tiene sotto il braccio due o tre 
quotidiani, pensa per sentito dire, ha tutte le risposte belle chiare dentro la 
sua testa, si adegua pedissequamente all’opinione imperante e vive nel suo 
paradiso”.

È questo il clichè del Lion medio? Sicuramente è questo l’atteggiarsi del Lion 
opportunista che vuole fare “carriera”, scalare posizioni nell’ipotetica gerar-
chia.
Per tali Lion, la coerenza è la virtù degli imbecilli (Prezzolini) e la coscienza 
non ha senso, essendo il loro comportamento improntato a un sano realismo. 
Essi riescono a trovare conforto, quando lo cercano, nel sistema tecnico, eco-
nomico e politico, in cui non vi è spazio per chi vuole andare contro corrente, 
battersi per un pensiero diverso e autonomo, elaborare un’alternativa, suscita-
re dubbi, collocarsi idealmente fuori dal sistema.
Il sistema sfrutta, in un quadro di mondo globalizzato, i mezzi di comunica-
zione per provocare un appiattimento delle coscienze, dando l’illu-
sione di essere liberi, in quanto si possono maneggiare gli 
strumenti della comunicazione medesima.

La corsa all’incarico, dunque, costituisce sempre 
più spesso il sale dell’estate; si arriva di poi all’au-
tunno e le promesse - o premesse - alla base 
dell’aspirazione svaniscono, in forza di ragioni 
molto opinabili.

Sarebbe utile a tal fine verificare le performan-
ce di ciascun officer e tenerne conto all’inizio 
dell’anno lionistico successivo.

IERI E OGGI
LA RUBRICA DI BRUNO FERRARO
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INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE IN PROGRESS
E LIONISMO

FILIPPO PORTOGHESE 

In questo particolare momento storico assistiamo al 
deciso e imprevedibile cambio di direzione della co-
municazione, non più intesa come necessità di for-
nire notizie sul mondo che cambia, ma di assicura-
re la veridicità di quanto avviene e magari predi-
re il futuro che si nasconde oltre le stesso notizie.
Le nuove tecnologie usate oggi nella comunica-
zione sono bel distanti da quanto abbiamo appre-
so sui banchi di scuola e gli ingialliti ricordi dei ma-
estri, che nella nostra infanzia ci hanno indicato la 
via del sapere, delle notizie storiche, della scienza e 
di quanto fino a quel momento tramandato, appare 
lontano e anacronisticamente desueto.
Scrivo queste righe nel sereno ma concreto dub-
bio che quanto sto per raccontare a me stesso e a 
voi che leggete sia realmente utile, visto che com-
puter, tablet, telefoni, banche dati elettroniche, cd 
rom, dvd, fanno parte ormai della vita quotidiana e 
a nulla serve la flebile resistenza all’adattamen-
to tecnologico.
I grandi e piccoli eventi e le piccole notizie si dif-
fondono attraverso questi canali e noi supinamen-
te, ma con religiosa resistenza, cerchiamo di adat-
tarci a questa passiva archiviazione per usare il fil-
tro della critica personale, che trasforma la notizia 
in esperienza personale e partorisce le conseguen-
ti meditazioni.
Platone, non uno qualunque, ci ha insegnato le no-
te quattro regole di un discorso, all’epoca unica fon-
te di comunicazione possibile: bisogna dosare co-
sa dire, quanto tempo impieghi la nostra comu-
nicazione, in quanto momento e luogo farlo e a 
chi si rivolge il nostro discorso.
Ogni volta che mi accingo a svolgere questo mio 

compito redazionale, mi chiedo se mi sto attenendo 
a quanto il succitato filosofo ha felicemente riassun-
to, cosa che nel mio master di giornalismo profes-
sionistico è implicitamente emerso in qualche lezio-
ne. 
Ci troviamo proprio oggi a recepire notizie che 
cambieranno la storia: un accordo di pace fra po-
poli che da anni si stanno ferendo, un cambio al 
vertice di presidenze nazionali di grande prestigio, 
l’efferatezza di delitti contro le donne, una modifi-
ca comportamentale dei nostri giovani di fronte alle 
forze dell’ordine e una introspettiva e difficile intro-
spezione per intuire dove stiamo andando.
I Lion possono aiutarci in questo. Trovare confor-
to spirituale in un mondo adeso ai suoi rituali di so-
lidarietà e di offerta verso il prossimo aiuta il nostro 
animo a mantenere la leadership, rendendo realiz-
zabile il nostro obiettivo introspettivo anche in con-
dizioni estreme, dandoci obiettivi possibili e concre-
ti, che aiutino il nostro animo in primis a pianificare 
un futuro sereno, che superi tristezze, malattie e de-
lusioni. Aiutare il prossimo non è solo uno dei car-
dini delle nostre religioni, ma il punto di partenza 
per raggiungere la felicità interiore, che ci rende di-
sponibili verso gli altri, verso il mondo, in una paro-
la migliori.
Grazie Melvin che ci hai fatto comprendere que-
sto passo, questa intima coscienza nella scala dei 
valori nel raggiungimento degli obiettivi spirituali, 
morali e concreti che di volta in volta ci poniamo.
Il lionismo ci aiuta così a vivere meglio, ad aprirci 
al mondo guardando sempre nello specchietto re-
trovisore del nostro passato, delle nostre famiglie, 
delle nostre conoscenze, per vivere in pace con noi 
stessi questo difficile percorso che si chiama “la no-
stra vita”. Grazie per esserci stato d’aiuto Melvin!

LION - FEBBRAIO 2025 |  69



70  |  LION - FEBBRAIO 2025

BERNARDINO SALVATI 

Cosa c’entra, direte voi, l’alluvione con la forma-
zione? Niente, in effetti, ma si dà il caso che mi 
appresto a stendere queste poche righe sull’on-

da, è proprio il caso di dirlo, dell’ennesima alluvione che 
ha colpito, tra gli altri, il mio territorio emiliano-roma-
gnolo.
E così, dopo aver diligentemente svuotato la cantina 
dall’acqua che vi era tracimata, ho deciso di rilassar-
mi propinandovi un’altra delle mie storielle.
La memoria va inevitabilmente a un’epoca ormai 
lontana e a un’altra alluvione quando, appena venu-
to al mondo nella natia Mantova, il Padreterno, evi-
dentemente pentitosi del fatto, tentò di affogarmi 
con tutta la città.
Gli andò male perché il Po ruppe più a valle e l’acqua 
si abbassò. Ma non fu colpa sua, poiché Lui aveva 
creato i fiumi liberi di scorrere e pertanto non aveva 
competenza su bacini idrografici, argini di maestra, 
golene, dighe, canali e tutti gli altri pasticci che l’uo-
mo ha inventato per metterGli i bastoni tra le ruote.
Ma, dato che sono un po’ vanesio, mi piace pensare 
che mi abbia salvato dalle acque, a parte per il mio 
cognome, soprattutto perché conscio dei luminosi 
destini lionistici che mi aspettavano.
Uno di questi destini si manifestò pochi mesi or so-
no quando il presidente del mio club mi chiese se 
avessi voluto fare, vista la mia lunga esperienza, 
un po’ di formazione ai nuovi soci.
Non disse, e di questo lo ringrazio, che vista l’età e 
il titolo, prima di rincitrullirmi completamente, avrei 
potuto essere di qualche utilità ai novellini.
Considerato che un past governatore può a volte es-
sere visto come un’entità ingombrante all’interno di 
un club, accettai con entusiasmo.
Passato l’entusiasmo, mi posi però una domanda. E 
adesso cosa gli racconto a questi? Perché è giusto 

ALLUVIONE E FORMAZIONE
che sappiate che la formazione, come tutte le ma-
terie che richiedono un discepolo e un docente, 
mi è sempre venuta a noia conciliandomi il sonno.
Se per colpa mia, che sempre sono stato un cat-
tivo studente, o di certi formatori, non saprei dire, 
tant’è che la mia vera formazione è avvenuta se-
guendo l’esempio dei soci anziani e sul campo.
Ora che mi sono inimicato generazioni di formato-
ri certificati, vi racconterò come me la sono cavata.
Scartata subito l’ipotesi del da dove veniamo, dove 
andiamo, quanti siamo, quanti vogliamo diventare, 
cosa facciamo e altro, che fanno parte dell’infor-
mazione e possono essere sostituiti da tante del-
le pubblicazioni edite nel tempo o, per voi che sie-
te aggiornati, trovate sul web.
La domanda fondamentale diventa quindi “Cosa 
vuol dire essere Lion?”.
Non è l’iscrizione a un Lions club che ci fa diven-
tare Lion: spesso si entra trascinati da un amico 
senza aver ben chiaro di cosa ci si appresta a far 
parte.
Essere Lion significa avere una predisposizione 
spirituale e morale al servizio, che ci appartiene 
ancor prima di entrare nell’organizzazione e che ci 
fa sentire, nel Codice dell’Etica e nella lettura de-
gli Scopi, l’eco di qualcosa che già ci motivava nel-
la vita di tutti i giorni.
Ecco, quindi, che l’ingresso nell’organizzazione 
con la sua capillare struttura internazionale ci per-
metterà di mettere a frutto nel migliore dei modi 
questo comune sentire.
Credo sia questo che intendeva sottendere il mai 
troppo compianto Massimo Fabio quando diceva 
«Se in Italia ci sono sessanta milioni di persone e 
solo quarantamila Lion (erano altri tempi e altri nu-
meri) una ragione ci sarà». Credo, tuttavia, che 
anche chi non ha questa vocazione primaria 
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possa, con dedizione, ascolto, imitazione e pas-
sione diventare un ottimo Lion prezioso nel ser-
vizio, rigoroso nell’etica e aderente agli scopi.
Scusate se per una volta sono stato serio, sape-
te che non mi risulta facile, e per tornare me stes-
so, sono certo che gli amici che mi ascoltavano 
avranno intravisto un’aureola sul mio capo con 
l’Arcangelo San Michele provvisto di spada, alla 
mia destra.
Ma ho anche detto che, se pur il lionismo è cosa 
meravigliosa, esso è solo una parte della vita, che 
è fatta di altre cose altrettanto importanti.
Diffidate pertanto di chi è Lion ventiquattro ore al 
giorno, poiché spesso trattasi di persone con pic-
coli o grandi problemi e con comportamenti os-
sessivo-compulsivi, che alla lunga nuocciono alla 
nostra organizzazione.
Per meglio esemplificare quanto appena detto, 
sono ricorso a una storiella che ero solito raccon-
tare durante le visite ufficiali ai Lions club, duran-
te la quale il mio staff si allontanava con discre-
zione dalla sala tanto ne aveva piene le tasche di 
ascoltarla.
Non è farina del mio sacco e molti di voi la cono-
sceranno, ma la racconto ugualmente perché vie-
ne a fagiolo per la mia conclusione.
Un giorno, un professore di non so quale 
università, si presentò a lezione po-
sando sulla cattedra un grosso va-
so di vetro. Vi mise dentro quattro 
palle da tennis e chiese agli stu-
denti se ritenessero che il vaso 
fosse pieno. «Sì», risposero. Al-
lora aggiunse delle palline di 
vetro che si infilarono in tutti i 
pertugi e richiese se ora fos-
se piena. Al secondo sì degli 
studenti, aggiunse della sab-
bia che chiuse ogni spazio ri-
manente. «Ora, secondo voi, 
è piena?» domandò. Giunto il 

terzo sì, il professore aggiunse una bottiglia di birra 
che si amalgamò con il tutto.
«Ora è piena!» disse, e poi spiegò in questo modo 
ciò che aveva fatto.
Le palle da tennis rappresentano le cose veramente 
importanti della vita, cioè la famiglia, il lavoro, la sa-
lute e le amicizie.
Le biglie tutte le altre cose che ognuno di noi ama 
particolarmente: la casa, gli hobby, l’auto, la moto, 
i viaggi, l’attività sportiva e quanto altro volete. La 
sabbia rappresenta tutte le altre infinite cose che ci 
riempiono la vita. Ma se riempite il vaso prima con la 
sabbia e le palline di vetro, le cose veramente impor-
tanti nella vostra vita non ci saranno mai.
«E la birra?» chiese uno dei più sfacciati.
«Qualunque cosa facciate», rispose «e per quanto 
siate occupati, dovete sempre trovare il tempo per 
bere una birra con gli amici».
Se questo valeva per gli studenti, vale anche per chi 
è Lion.
Non so quali siano i vostri gusti alcolici, potete so-
stituire la birra con quello che volete e non so dove 
vogliate posizionare all’interno del vaso il lionismo. 
Sappiate solo che esso non sarà mai da solo e per 
gustarlo pienamente dovrete assaporare tutto quel-
lo che il vaso contiene.

E per finire, da sempre attento cultore del be-
nessere culturale dei soci, una citazio-
ne di Virgilio, mio compaesano, che 
ben si presta a fare da cappello a 
quanto scritto:

“VIXI ET QUEM
DEDERAT 
CVRSVM FORTVNA 
PEREGI”

PS: Stavo quasi per dimenti-
carlo, prosit!
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CYBERSECURITY: 
PROTEGGIAMO I RAGAZZI

ESPLORATORI DI SPERANZA

ANDREA ROTOLONI

Cari amici Lion e non. 
Oggi voglio parlavi del-
la cybersecurity. A mol-

ti di voi verrà in mente quel film 
del 1983 dal titolo “Wargames”, 
in cui un ragazzo in cerca di vi-
deogiochi si imbatte in un sistema 
di simulazione, un supercompu-
ter militare progettato con scena-
ri di guerra nucleare. Il ragazzo pensa di star giocan-
do a un videogioco, ma in realtà attiva un sistema di 
intelligenza artificiale che rischia di scatenare una ve-
ra guerra.
Ora, lo scenario delle AI è molto evoluto e com-
plesso, ma gli utenti malevoli restano una minac-
cia concreta. Per “addestrarsi” a combattere contro 
i malintenzionati del web, è nato il service “INTER-
conNETtiamoci... ma con la testa!”. L’iniziativa, a cui 
partecipano molte scuole, spiega a ragazzi (ma anche 
ai loro nonni!) come proteggersi online, per esempio 
spiegando loro come rimuovere i metadati dalle fo-
to che scattano e pubblicano online (che contengono 
dati sensibili, come il luogo dello scatto e la posizione 
geografica, il numero seriale dello smartphone usato). 
Ciò permette di proteggersi meglio dal cyberbullismo 
e dal revenge porn.
Conoscendo anche noi adulti il problema rendia-
mo la vita più “reale” ai nostri ragazzi (e meno tech). 
Sarebbe altrettanto importante riscoprire la necessità 
della solidarietà, ricostruendo quel ponte che in pas-
sato era tra persone, invece che perseverare mante-
nendo uno shield (non solo per indicare lo schermo 
del computer) alle relazioni. Quindi, viva le convivia-
li Lion!

OLIVA RAFFAELE 

Se il capodanno è l’inizio di un nuovo anno sola-
re per chiudere simbolicamente un ciclo e aprir-
ne un altro, per noi Lion l’inizio del nuovo anno 

ha sempre significato la continuazione dell’anno so-
ciale in corso. Gennaio diventa il mese della riparten-
za, di ripresa di un cammino comunitario e associativo. 
Riprendiamo in mano le nostre agende, i nostri pensie-
ri per rimuovere la speranza di futuro. Compito fatico-
so visto il tempo difficile, pauroso che stiamo vivendo: 
le guerre intorno a noi invece di aprirsi a percorsi di pa-
ce, si sono sempre più incancrenite drammaticamente.
È tutto perso? Speranza sì, mi direte, ma dove e quando 
la possiamo generare e praticare? Penso che noi Lion, 
una risposta insieme la possiamo dare, anzitutto per 
confermarci nei nostri cammini e nei valori che abbia-
mo scelto che hanno guidato le nostre azioni e le oppor-
tunità di aiutare gli ultimi, i più bisognosi, scopo fonda-
mentale della nostra attività lionistica. La stessa nostra 
organizzazione è un luogo di amicizia e di recipro-
ca gratitudine per il cammino compiuto. Ma voglia-
mo essere ambiziosi al pari delle nostre aspirazioni e 
desideri. Noi Lion studieremo e ci for-
meremo per essere davvero esplora-
tori di speranza anche in questo tem-
po, complicato come non mai. Faremo 
scelte di campo a livello nazionale e lo-
cale non per contrapporci ma per ricor-
dare da dove veniamo e per tutelare i 
valori costituzionali della dignità del-
la persona, della vita, del rispetto del-
le diversità. Non mancherà un pas-
saggio di partecipazione che ren-
derà questo anno sociale particolar-
mente significativo per tutti coloro che 
hanno a cuore la nostra organizzazione.
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PRONTO IL PROGRAMMA DEL CONGRESSO DI OSIMO
CI SI PUÒ ISCRIVERE E PARTECIPARE

LE CITTÀ MURATE

Veduta aerea di Osimo. Gentile concessione dell’I.A.T. di Osimo e del fotografo ufficiale Bruno Severini

GIANNI SANTILLI 
GIACOMO BEORCHIA

Dal 25 al 27 aprile il Lions 
club di Osimo avrà l’o-
nere di organizzare il XXI 

congresso della Fondazione in-
ternazionale Città Murate Lions 
Club.
Il programma si presenta parti-
colarmente intenso e si prefigge 
di mettere in evidenza quello 
che ruota intorno a una città 
circondata da mura: le proble-
matiche che interessano i resi-
denti che vivono sia all’interno 
che all’esterno delle mura, non-
ché le opportunità che la cinta 
muraria rappresenta in termi-
ni turistici, artistici, culturali ed 
economici.

Il tema del congresso, che si 
svolgerà sabato 26 aprile, trat-
terà il tema de “Le mura: vi-
sibili, invisibili e nascoste” e 
quindi, oltre che parlare delle 
imponenti mura romane e me-
dioevali che circondano Osimo 
e delle sue bellezze ipogee, af-
fronterà anche il tema delle mu-

ternazionale, met-
terà in luce le op-
portunità di cre-
scita culturale, 
economica e so-
ciale anche per la 
nostra città murata. 
Il 27 aprile, ammi-
nistratori pubbli-
ci e professioni-
sti di diverse disci-
pline racconteran-
no come rendere 
migliore il vivere 
nelle città mura-
te, come facilitare 
l’accesso a tutti i 
cittadini e in modo 
particolare ai di-
sabili, come rego-

lare il traffico e agevolare gli 
spostamenti dentro le mura.
Queste saranno tutte occasioni 
per esserci a Osimo e da là rag-
giungere interessanti città   co-
me Ancona, Loreto con il famo-
so Santuario Mariano e Reca-
nati, città di Leopardi, Castel-
fidardo, Sirolo, tutte da visita-
re degustando le ricchezze del 
territorio.

ra invisibili che 
riguardano il 
mondo del-
la disabilità, 
ben rappresen-
tate della Lega 
del Filo d’Oro, 
conosciuta in 
tutto il mondo, 
nell’ambito del-
la quale si svol-
gerà la giornata 
congressuale.
Le giornate del 
25 e 26 aprile, 
gli organizzato-
ri, in collabora-
zione con la re-
gione Marche e 
altri enti pubbli-
ci regionali, intendono dedicar-
le a incontri tra esponenti dell’e-
conomia marchigiana e opera-
tori provenienti dagli Emirati 
Arabi, da Malta, ecc., che ren-
deranno possibili scambi di in-
formazioni per la conoscenza 
reciproca, (come troviamo nel-
la lettura degli scopi lionistici).
Il 23 aprile inoltre, il forum sul 
turismo, con relatori di livello in-

Per informazioni e prenotazioni : gsantil@libero.it – 368 7274332
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Il nostro nuovo programma di sussidio per la vista di LCIF consente alla nostra 
fondazione di sostenere iniziative di servizio guidate dai Lions che affrontano la cecità, 
prevengono la perdita della vista e offrono assistenza vitale a coloro che sono ciechi o 
ipovedenti nelle aree scarsamente servite.

NUOVO  
SUSSIDIO PER LA VISTA
DI LCIF

I Lions potranno presentare la domanda a partire
da ottobre 2024.
Scopri di più su lionsclubs.org/GrantsToolkit.



CROCIERE ESCLUSIVE
CON SERVIZIO DIALISI

dialisivacanze.eu
viaggipiu.eu

Libertà di viaggiare anche in dialisi

La tua miglior vacanza in completa sicurezza!
Viaggi Più organizza Crociere per Dializzati 
da 47 anni nelle più affascinanti località del mondo: 
Mediterraneo, Caraibi, Emirati Arabi, Nord Europa. 
Potrai godere di tutti i servizi, attività e spettacoli 
delle migliori navi da crociera e allo stesso tempo 
effettuare la dialisi direttamente a bordo.
Potrai usufruire delle apparecchiature più moderne 
e professionali e sarai assistito da uno staff 
altamente competente ed esperto in tema di dialisi.

Per informazioni
inquadra
il QR code

0442 31400

Prenota subito, i posti sono limitati


